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Abbiamo pubblicato, pei. primi, an- È 
cora sabato, un largo è fedele ‘riss-. 
sunto del discorso .che S..E;.il ministro 
on. Carcano pronunciò.alla festa inau- 

‘ale della nostra Esposizione. ;Ma 

quel discorso è di.tale importanza. = 
e per il Friuli nostro. che S..E. mpstrò 
di avere. studiato. nei suoi, veramente 
meravigliosi : sviluppi: agricoli —:indu-: 
strisli, e imparato ad amare dai libri 
di un compagno d'arme, il Nipvo; 
è per il suo:contenuto. circa le condi- 
zioni generali ‘della: Nazione — è di 
tale importanza, :diciama,, che giusta- 
mente fu considerato. come una vera 
'6bposizione finanziaria, dove gli inten- 
dimenti del : Ministro .sono esposti con 
chiarezza, con » precisione, Perciò cre- 
diamo: utile :riprodurlo,;.per. intero: vi 
troveranno, i iettori; giudizi. sul Friuli 
glie Sono veraiente. preziosi, ripetuti 
da uomo così «illustre j. vi troveranno 
considerazioni e: propos fra. gli 
altri, confermato quello..di yidurre la 
rérdita :—- che devono confortare ogni 

italiano. vo. tape . 

IL DISCORSO DEL MINISTRO. 

-  T'esordlo. 

Signore;e. Signori, . , Hi 
lo ricambio il.più cordiale saluto alla 
cittadinanza ‘udinese. e al suo primo 
magistrato, e vivamente ringrazio lui e 
il presidente del. Comitato ordinatore 
dell’ Esposizione, per. le espressioni 
tanto gentili e. benevoli, che,.abbero 

per me, nei: loro. splendidi discorsi. 

AI cortgse.invito. del Comitato.e della 
vostra rapprefentanza, provinciale, e 
silla benevolenza .del capo del:Governo, 
io debbo l’alto ongre, di assistere .oggi. 
anche ia suo nome, .a. questa festa ge- 
niale del lavoro, e di racc gliere, in- 
Het a Voi, una dimostrazione ubbiet- 
ed lei rassì, uistati, nei gampi 
è nelle Sine, Lanna INéneta, 

iù specialmente dalle tenaci energie 
delle popolazioni del Friuli. 

Non so ni che, quando ebbi il 

gentile invito esitai ad accettarlo, par- 

è era; mio.;disegno di studiare sul 

: «luogo le, condizioni economiche delle 
provincie da me non vedute ancora, 
cominciando però dalle più disagiate, 

e non. dalle più ricche. Ma ho poi pen 

sato.che il cominciare da un canto, 
« anzi che. dall’ altro,, non può. .scemar 

valore,a qualsivoglia studio o confronto 

.e nulla toglie di certo a quella comu- 

nanza fraterna di affetti — che ci rende 

‘egualmente cara ogni terra dove il sì 
«suona —.e ci infiamma di entusiasmo 





mei santi. propositi di. fare quanto sta I 


in noi, affinchè al beneficio inestima- 

«bile della-unità e della libertà segua 
presto l’altro a della redenzione 
economica, per tutte le nostre genti, 

E ora ;sOnE ben tifo di trovarmi ui 
fra Voi, in questo classico posto della 
regione prealpina — che ha nome glo- 
rioso ;nella storia, per aver dato tanti 
eroi alte. lotte dell’indipendénza ed e- 
letti ingegni alle scienze, ‘alle lettere, 
alle arti. .. ici 

A «queste: regione, ini forti e gene: 
rosi suoi figli, mi ‘fegarono i migliori 
vincoli ud'affetto, fin, dagli anni più 
bell, quando all' Università, e, a in- 
tervalli, nelle file dei volontari, mi in- 
conirai @,simpatizzai con gli emigrati 
friulani e, veneti, che erano a tutti e- 
sempio di abnegazione e di valore, 

E, più tardi, un’altra corrente di 
«simpatia si aggiunse, Gerch ogniqual- 
volta, per dovere d’ ufficio 0 per amore 
gli studio, ebbi ad osservare le condi- 
« zioni, della provincia di Udine, mi sor- 
prese e mi. commosse tina curiosa s0- 

sai Manza con altra provincia prealpina, 

uella di Como, dove io son n2to e dove 

di sentimento pol permettete di rivol- 
gere;anche da quì un pensiero affettuoso, 

Somiglianze: fra. ko due provinele 

: > sd Como.6 di Udine. . 

:1 «Fra le molte. caratteristiche che credo 
comuni alle due provincie, mi limito a 
notarne, alcune; la pittoresca varietà 
del: paese, la configurazione del suolo, 
piano, colle 6. moni agna ; il clima tem- 
perato,.con frequenti mutazioni atmo- 
sferiche; la popolazione tiumerosa, a- 

:.dacre; .previdente, di sentimenti gene- 

«Posi, di ingegno sveglio ; la sincerità, 

anchezza del dire, la tenacia dei 

‘ iti,. il, desiderio di istruirsi, di 

migliorare la propria sorte, di appren= 

der. arti o mestieri; una meravigliosa 
operosità, in cui la donna porta tanto 

s. nobile contributo; una particolare in- 

.. clinazione;; alle industrie’ costruttrici, 
alle artistiche, alle industrie del ferro 




















0 delle; salle tessili, e più Special- 

. “mento ll di dol seta; più Da send 
splicià d mai, ner 
famigi 3 la scarsezza 


is, e. alla, pi 0 
dei prodotti sa ri in onfronto" ai 
crescenti .bizogni . delle popolazioni: 
quindi; la, necessità, e la cura di cer- 
car. lavoro e pane dovunque, nella omi- 
grazione e nelle industrie manvfattrici: 
fatto economico, assai notevole, 
queste riestotio*: 


che da quella e da 
ei salari e le 


avantaggiato le misure 


S60R50 DIS. di. IL MINISTRO GARGANO 


Inaugurandosi l’Raposizione Regionale. 
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condizioni del paese e ‘altresì quelle 
dell'agricoltura, a fecondare la quale 
si riversano i risparmi sui guadagni 
conseguiti all’ estero o nelle fabbriche. 

Valgano queste osservazioni a dimo- 
strare con quanta simpatia e con quarto 
interesse io: passerò a visitare la vostra 
Esposizione, sicuro di trovarvi cose 
nuove e molto da imparare, esaminando 
i saggi lei prodotti da Voi raccolti e 
ordinati, con l’ intento di rendere facile 
la rassegna delle condizioni economiche 
della regione, e di aprire una nobile 
gara a nuovi studi, e a nuovi progressi. 

Progressì agricoli nel Venete. 

Nell'occasione di una prossima vi- 
sita del mio collega ministro’del com- 
mercio, e quarido avrete qui riuniti a 
congresso igli agricoltori ital; 
vergano campo opportuno ie 
sioni di maggior’ interesse nei vasti 
orizzonti dei progressi economici’ e sp- 
ciali, dove saggiamente mirasto nel- 
l’ordinare una mostra dell’ agricoltura 





| e delle industrie;'' dei vari mòèzzi ge- 


neratori di forza motrice, della istru- 
zione agraria e professionale, della 
cooperazione e della "previdenza, 

la anche ad un profano è dato fare 
qualche semplice orservazione, per 
porre in rilievo indizi confortanti ed 
esempi luminosi, ‘quali emergono dal 
confronto dalle condizioni economiche 
d'oggi con quelle di venti anni fa. 
i: Dalla mostra e dai corigressi di Udine, 
certamente, . risulterà dimostrato un 
progresso notevole nella ‘quantità e 
nella qualità dei prodotti, e un pro- 
gresso anche più notevole nélle con- 
dizioni economiche, igieniche e morali 
dai lavoratori: come tornerà éonfer- 
mato che le condizioni dol lavoto ggri- 
colo e del lavoro manifatturiero e dal- 
l’emigrazioné hanno fra Toro ‘iitimai 
rapporti. .. oca, 

fa fino ‘dd ‘018, d' mi6'@ gratò “iffor- 
mare che non mi sono ignoti i riira- 
bili progressi fatti dalla ‘vostra agri- 
coltura, quali non si riscontrano, forse, 
in nessuu’ altra ‘Provincia. Io credo di 
essermene formata un'idea abbastanza 
esatta, quando lessi la pubblicazione 
(premiata a Parigi con medaglia d’oro) 
con la quale l'« Associazione agraria 
friulana » (per tanti titoli ‘‘onoranda 
anche. per..meriti puiziotioi) davk «conto 
dell’opera sua dal 1848 al 1900. 

Quel prezioso volume io ebbi ‘allora 
dalla gentilezza del senatore Pecile — 
che è ben degno di ‘essere ‘oggi ricor- 
dato con affettuoso rimpianto, insieme 
col conte Gherardo Freschi; il primo 

residente dell’ Associazione — per"par= 
lare solo dei ‘morti e noti” toccare la 
modestia degli altri valorosi ‘coopera- 
tori viventi. . 

In quel volume —' che Vorrei fosse 
letto în tutti i Comuni d’Italia — è 
segnato il cammino percorso‘nèi Friuli 
in poco più di mezzo secolo,'rielvasto 
campo dei progressi agrari. Ivi è rap- 
presentato quanto si è operato 6 quanto 
si è ottenuto mediante : scuole pratiche 
e istituzioni varie per la ‘diffusione 
della istruzione agraria ;' tampi speri- 
mentali e dimostrativi; provviste di 
Soncini chimici, geni e piantine e stru- 
menti perfezionati; analisi e.carte geo- 
THOdliche l'organidiazione di! difesa. dei 
gelso contro la, diaspis e della vite 
contro la fillossera; cuole e incorag= 
giamenti per le”piccole industrie agri- 
cole e forestali ; ‘ associazioni coopera- 
tive di credito; un comitato sociale 
pet acquisto di materie utili alla ‘agri- 
coltura; la cura dei pascoli montani 
il‘ miglioramento del ‘bestiame è del 
caseîficio, le assicurazioni mutue, le 
latterfe sociali; ‘conferenze, stampe e 
pubblicazioni periodiche; congressi, con- 
corsi, fiere, esposizioni, 

Voi ‘sapete come codeste svarinte isti- 
tuzioni abbiano avuto un mirabile svi- 
luppo; ed io citerò soltanto uni esempio'; 
il Comitato pet gli acquisti dell’ Asso- 
ciazione‘agraria friulana, nel:1902, com- 
però materie per un importo comples- 
Sivo di quasi un milione dilire, di cui 770 
mila per concimi chimici di variespecie, 

Comé poi da tutto codesto lavorio si 
abbiano avuti risultati ottimi, riuscirà 
di certo dimostato dalla vostra Esposi- 
zione, anche meglio che dalle'statistiche, 
le quali pure rivelano un» progresso 
assai notevole. Infatti, confrontando le 
cifre della produzione media del'quin- 
quennio 1879-83 con la media attuale, 
si avrebbe nelle otto ‘provincie venete 
una produzione di quasi 10 milioni di 
chilogrammi di bozzoli, circa un quinto 
della totalità del regno; e/gli altri rac- 
‘colti agrari, alla: distanza di un ven- 
tennio, si sarebbero accresciuti nelle 
proporzioni seguenti: la produzione 

lel frùmentò con una: percentuale del 
20; il granoturco dell'8; il'riso del 90, 
e il vino del 70 per cento, - 

I progressi industriali ed economiel. 

E a fianco delle industrie ‘agricole si 
svolgono di pari passo le-industrie ma- 
«fiufattrici, le quali «pure ci:offrono- ri- 
sultati assai confortanti, sia per i pro- 


gressitecnici,sia per gli effetti economici, i merci importate p:r ic dogane della 
Infatti, gli opifici esistenti nelle pro- | provincia di Udine, nel 1890 rappre- 
vincie venete neî 1890 erano 8800, con ! sentavano un valora complessivo di 
407 mila o perzi. Dopo d'allora, l'in- | lire 64 milioni e mezzo; nel 1902 asce- 
cremento nei diversi rami delle nostre | sero a 109 milioni con aumento pro- 
industrie è stato continuo. Non mi di- | porzionale del 69 per cento. 
lungherò ad esporre cifre e confronti, { E in tutto il Regno: le merci impor- 
basti l’accennare che nel Friuli, il | tate, che nel 1890 furono del valore di 
quale tiene anche nelle industrie ma- | lire un miliardo e 391 milioni, ammon- 
nifatturiere un: posto d’tonore, il nu- | tarono nel 1902 e un miliardo 776 mi- 
mero degli operai occupati negli’opi- | lioni (aumento del 28 per cento); le 
fici che era nel 1890 di 22800, è au- | merci esportate poi salirono da 95) a 
mentato. ora a più che 28 mila | 1492 milioni di lire (aumento del 57 
Di essi 6 mila trovano lavoro ‘nella | per cento). Siffatti raffronti hanno un 
trattura della seta che, con 3300 baci- | significato di non dubbio valore, Essi 
nelle, dà una nroduzione ‘annua dl 300 | ci rivelano che lazione produttiva del 
mila chilogrammi di seta; e circa 6500 | paese è cresciuta e migliorata : invero 
sono occupati nélla filatura e nella tes- | laesportsz one ebbe un forte incremento 
situra del cotone, con 4140 mila fusi e | nei generi alimentari e nei prodotti 
1800 telai. fabbricati, assai più che nelle materie 
Fra le industrie sorte recentemente, | prime; mentre avvenne l'inverso nel- 
merita”poi”di essere notata, anche per | l'importazione in Italia dall’ estero. 
I’linteresse cl anno 1’ agricoltura H fo. 
e la finanza;ia:fabbricazione dello zue- Nè si vorrà negare un alto signifi- 
chero. La: superficie coltivata a barba- ! cato di progresso nell’ ordine econo- 
bietole èV'stataWinel!” ultima campagna | mico morale e sociale, al prodigio 
(1902) di 8400; ettari, con una produ- | accrese»srsi dei capitali che da infini 
zione media di:275 quintali per ettaro. | rivoli affluiscono alle casse di rispar- 
Le bietole lavorate furono di grintali | min ordinarie e postali, e agli Istituti 
2,300,000, e io:4uccheroSprodotfo*fut.ti | di deposito popolari e comuni. 
quintali 229.600: In poco più di un ventennio si cal- 
Altri Indizi*deltmigiloramento economico. | cola cresciuto del quadruplo il numero 
Ma dell’avvertito*lincremento delle | dei libretti, e triplicato il loro ammon- 
nostre attività industriali, abbiamo pure | tare totale. Second» le notizie più re- 
una prova elog}ente in un altro fatto, | centi, i libretti di deposito delle casse 
che dimostra forme il bel paese non sia { di risparmio ordinarie sono ors in nu- 
mero di 1.350.000 per il valore di un 
miliardo e 600 mila lire. Alle casse po- 
stalî, i libretti in corso (al 30 giugno 
1903) sono in numero di circa 3 mi- 
lioni e mezzo per un ammontare di 809 
milioni e mezzo di lire 
Aggiungendo i depositi fruttiferi 
presso altri istituti, si toccherebbe una 
somma totale che poco si discosta dsi 
tre miliardi. 
Della qual somma tanto cnspicua, la 
decima parte, circa 300 milioni di lire 
spetta alla regione veneta, indizio elo- 
quente codesto che qui è forte la pri- 
vata iniziativa, la quale associa il ri- 
sparmio e dal risparmio trae elementi 
nuovi n slancio nn, a 
insegnamenti © pro È 
Su codesti vari sett è parso a me 
non inutile fermare l’ attenzione. 
Sarà, qua e là, meno accele- 
rato, ma il moto è at dovunque : 
l'umanità ascende; in ogni parte di 
Italia le nostre genti aspirano a solle- 
--varsi, a. progredi nessuno. più i- 
guora che, par sostituire la-prosperità 
alla miseris, bisogna lavorare e pro- 
durre di più e meglio, e perciò istruirsi 
e associarsi ed essere previdenti. 
Codesti insegcamenti saranno riba- 
diti dalla vostra Esposizione; e sarà 
altro titolo di onore e di nobite sodi- 
sfazione per questa illustse e cara città 
e per Îa regione veneta, il dare ancora 
una prova luminosa della verità, ormai 
conclamata, che a far vivere le nostre 
fitte popolazioni non bastano i lavori 
dei campi : che è necessità associarvi 
quelli dell’ arte e dell’ industrie, dalle 
tuali si riverbera ausilio, gagliardo an- 
che all’ agricoltura 3 
D'onde conseguono altri due corollari : 
Lo Che conviene di guardare con vi 
gile acchio allo sviluppo delle industrie 
domestiche, che possono considerarsi 
come co-nplemento di quelle agrarie, 
o che all’agricoltura forniscono un’ ag- 
giunta di redditi, e che pur conviene 
di favorire il nascere e !0 svilupparsi 
di altre industrie più adatte all’am- 


















inerte, come nuove energie si muovano 
e nunva” forza si preparino a ravvivare 
la vita economica della Nazione. 

Favorita s dovizia di altri doni. della 
natura, l’ Italia ;in passato doveva in- 
vidiare.chi aveva abbondante la materia 
rima per la ..produzione del calore, 
Folla luce, della. forza motrice. Ma così 

irsi i; la situazione è ora 
migliorata; La elettrotecnica, la 

più geniale delle applicazioni della 
scienza:moderna — onde venne tanta 
luce: di gloria:alla nostra patria — ha 
moltiplicato il'yalore delle molte acque 
deflventi da tanta superficie montuosa. 

Un de cammino si è fatto in un 
period» di tempo relativamente breve. 

‘I calcoli più.:recenti fanno salire a 
3 milioni 400 mila cavalli la forza che 
si può derivare ;dai corsi d’ acqua, che 
solcano îl nostro paese. Di questa forza 
ingente. alla fine del 1898, erano uti- 
lizzati 300 mila: cavalli effettivi, 600 
mila nominali. Dal 1898 al 1900, in 
due soli anni, i*forza indraulica uti- 
lizzata nelle industrie ebbe un aumento 
di 105 mila cavalli, dovuto quasi esclu- 
sivamente alla possibilità del trasporto 
a distanza della forza idraulica trasfor- 
mata in energia elattrica. E oggi si può 
calcolare a non meno di mezzo milione 
di cavalli la forza ilraulica adoperata 
o prossimamente in uso a vantaggio 
dell’ attività industriale. 

Fra gli impieghi più notevoli sorti 
“in pochi anni a Vizzola Ticino, a Pa- 
derno d'Adda, a Tivoli, a Collestatte 
e Papigno, a Pont S, Martin, al Pescara 
e altrove, merita di essere qui ricor- 
dato quello grandioso del vostro Cel- 
lina, che potrà offrire 42 mila cavalli 
di energia elettrica alle tre provincie 
di Udine, Treviso e Venezia, © * 

Non meno notevole è stato’ l’ incra- 
mento nelle applicazioni della forza 
motrice a vapore. Nelle sole provincie 
del Veneto, il numero delle caldaie che 
nel 1894 era di 2134, con una poten- 
zialità di 33,241 cavalli, saliva alla fine 


























































prezzi da convenirsi, 


i maggiori cure. 


‘Anno VXVIE - N. 18 
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I det arario e quello ‘(dal paese,» 
Voi non avete dubitato che chi regge: 
i la amministrazione finanziaria avesse 
a trovarsi a disagio in una.festa del 
lavoro, No: voi ben sapete come:siano 
tra loro intimamente connesse lesorti 
della pubblica e della privata fortuna 
— e come la prosperità del bilancio 
dello Stato sia collegata con quella: 
della nazione — e come una buona fi- 
nanza sia condizione indis; ile: 
1’ incremento della produzione. e della 
ricchezza. 950 ca n 
Per buona sorte, anche questa cir: 
costanza favorevole - possiamo pegiun 
ere alle altre già indicate. lì bilancio 
lello Stato è prospero, e smentisce 0- 
gni giorno il sospetto che una politica 
liberale, per quanto ‘saggia, mal sî.con- 
cili con una finanza sana e vigorosa. 
AI 30 giuguo ‘1901;‘si chiuse l' eser- 
izio finanziario con un avanzo -ne! 
di lire 41234451. — ira 
Nell’ esercizio successivo, si ottenne 
un’ altro avanzo di lire 32 582.183 (com- 
putate sempre fra le spese, quelle fatte 
per costruzioni di strade ferrate 0..per 
altri miglioramenti di patrimonio), . 
E per l'esercizio chiuso testè, al 30 
giugno, benchè:il: conto consunti 
in corso di compilazione, è ormai a5- 
sicurato.che si avrà un: altro avanzo 
netto intorno è 60 milioni di lir 
Intanto e per tal:modo-.il credito 
dello Stato si ‘eleva, il valore «lella.ren- 
dita pubblica si accentua; e il disagio 
della moneta, cha imperversò per tanto 
tempo, è scomparso; il che significa 
diminuzione del costo dei consu 
cessari alla vita della popolazione 
numerosa, aumento effettivo dei red 
fissi e delle retribuzioni al lavi 
Lo rifermé:tributario. 
E così è spianata la via-alle ri 
tributarie desiderate, come. ‘alla.. gra» 
duale più ampia attuazione di quelle 
già saricite (specio, pel dazio ..di con- 
sumo). E — se il buon senso ;.del..po- 
polo italiano saprà, come. credo, resi- 
stere all’azione di dannose rivalità e 
di perigliose impazienze — toccliéremo- 
presto la vetta agognata : e arriveramo 
alla maggiore, alla più democratica 
delle riforme, quella cliè, ‘initigando 
l'interesse del debito pubblico; Tiésca 
ad allievare gli oneri dello Stato"6' dei 
rivati, a rendere più agevole “Îl’ere- 
Rito, meno costoso il denaro, iù ac- 
cessibile ai lavoratori il capital ; gtru- 
mento di produzione e di ‘cons inte 
agiatezza.. , S 







































































































































Signore” e' Signori, 

Che la graziosa bontà vostra mi salvi 
dal rimorso di.aver abusat 
stra pazienza. Io non aggi 
che una parola di sincera lode 
mitato e a quanti concorsérò 
namento della Mostra, che stiamo per 
visitare insieme, e cha ci offrirà le 
prove dei progressi conseguiti in que - 
sta bella, nobile e operosa regione. 

Le prove di tali progressi — effetto 
specialmente dei tenaci propositi e 
delle meritate vittorie . dell’ iniziativa 
privata — sono ricca sorgante. di 
segnamenti; ‘a rinfrancano la fede, nel- 
l'avvenire economico della patria ; poi- 
chè ci è dato trarne buoni. auspici e 
la lieta speranza di veder: diffondersi 
un gradusle continuo miglioramento 
nelle condizioni di tutte’ le provincie 
d' Italià — anche di. quelle oggi mano 
fortunate, e perciò meritevoli delle 










































O perchè dubitare che anche là non 





del 1900 a 2875, con la forza di 64,573 
cavalli vapore. 


f 7 emigrazione. 

. E benchè tema di tediara con cita» 
zioni di cifre, mi permetto di fare ac- 
cenno a qualche altro fatto economico 
confortante. 

Nel movemento della emigrazione, è 
notevole come nel Friuli sia andato 
aumentando la fruttuosa emigrazione 
temporanea, mentre è diminuita quella 

permanente, che toglie alla patria le 
forze più vieorose e feconde. 

La prima è indicata nella statistica 
del 4 col numero di 16,498, nel 
4890 con 38,013 e nel 190f con 49,488. 
Hanno invece abbandonato il paese na- 
tivo in via permanente 5500 persone, 
in media, nel trienno 1886-89, e poche 
centinaia soltanto negli ultimi anni. 

E nello stesso senso, se non nelle 
Stesso proporzioni, si andò pure mo- 
dificando l'emigrazione delle altre pro- 
vincie venete: con un largo accrescersi 

|-della temporanea, che in. una decina 
- d'anni quasi si raddoppiò, mentre la 
ermanente, che nel 1888 era salita 
ino a 81.042 e nel 1898 a 68.400, ebbe 
poi una rapida discesa, tanto che nogli 
ultimi anni si aggira intorno 8 , 

E la provincia di Udine va pure 
segnalata come esempio alle altre, per 
tutto quanto ha fatto all'intento di 

|: dare alla emigrazione etficace indirizzo 

e buons guida, e di curare e proteggere, 

fuori d’Italia, | propri figli emigranti. 
Gli scambi. con. 1’ estero. 


Ancora più significanti e_ incorag- 
gianti sono i. fatti suggeriti dall’ os- 
servazione dei nostri scambi con l'estero. 
: Vediamo il cammino percorso in un 
periodo di tampo pur limitato. Le 





biente e al genio degli abitanti. 
20 Che in qualsivoglia modificazione 
dei nostri ordinamenti doganali, e nei 
prossimi negoziati, dobbiamo tener 
bene in mira: essere necessario sovra. 
tutto di favorire la esportazione dei 
prodotti del suolo, anche se dovesse 
richiedere non lievi compensi, ma senza 
abbandonare gli interessì delle industrie 
che formano tanta parte della prospe- 
rità nazionale; e specialmente ‘non 
trascurare le industrie nuove e quelle 
altre che hanno maggiore probabilità 
di trovare rigogliosi elementi di vita 
nelle provincie del mezzogiorno, 
Imperocchè, qualunque opinione si 
rechi intorno al problema del commercio 
internazionale e delle concorrenze fra 
paese e paese, la storia e le presenti 
condizioni di fatto ‘dimostrano che il 
progresso della economia nazionale è 
tanto più rapido e intenso, quanto più 
è complesso il movimento dell’ attività 
sociale, e che, nei paesi di vecchia ci- 
viltà, non vi può essere agricoltura fio- 
rente, dove non esistono 0 languono le 
iadustrie menufatturiere. Il vostro Friuli 
ne è splendido esempio. 
La grosperità finanziaria dello Stato. 
« Signore e signori, — — 
Prima di chiudere il mio dire, io sento 
il bisogno di ripetere grazie al Comitato 
e alle Araministrazioni comunale e pro- 
vinciale, per.la bontà che: ebbero. di 
rivolgere particolare invito, ‘oltre che 
al Governo, al Ministro delle Fihanzo.. 
In ciò io scorsi, non già un onore; che 
sarebbe immeritato,-alla min persona, 
bensì: un’altra prova del vostro senno, 
che non può -condivid sai 
di una necessaria ostilità fra 1’ 

























si possano vincere presto le difficoltà 
inerenti si primi stadii di ognì profonda 
evoluzione agraria e industriale? O ‘ 
perchè dubitare che, con l’azione con- 
corde di tutti, anche quelle provincie, 
così ricche di ingegni, così sobrie e 
così desiose di ogni‘ progresso, non 
debbano portarsi avanti sul faticoso 
cammino, a loro conteso da ‘un com- 
plesso di circostanze che rimontano 
a un passato remoto? È 
Fra i vari insegnamenti che si trag-: 








































e) 
gono dalle condizioni di questa regione, 
sia benedstto quello che sfata la triste ‘‘ 
leggenda di una supposta antitesi in- 
onciliabile fra :le’ diverse forme del- 
l’attività umana, fra 1 agricoltura e le 
industrie, fra il settentrione e il mezzo 
iorno. Ben altrimenti provvide sono le 
eggi economiche, per la buons fortuna. : 
della nostra Italia. Come le produzioni : 
scientifiche @ le artistiche, così le a- 
grarie e le industriali . reciprocamente 
si aiutano a svolgersi e a perfezionarsi, 
e così nelle diverse condizioni delle re- 
gioni italîche, nella. grande varietà. dei 
loro prodotti e nei mutui ‘scambi, sta ‘ 
una felico provvidenziale combinazione 
a vantaggio di tutti. se 
Con tali sentimenti e con'tali voti; 
a nome anche del Presidente ‘dal 
siglio, Giuseppe Zanardelli, 
ne. ha dato il gradito incarico, i 
fervidi auguri di ogni bene'al Friuli, 
alle provincie venete, a tutto"le terre 
italiane;.\e meptre‘ho' l'onore di; 
‘chiarare aperta. la 
nale di Udine, 

































èl pregiudizio ti 















Con questo nome è salito ieri sulla 
cattedra di S. Pietro, il nuovo Pontefice 
eleito dal Conclave nel settim: serntinio. 
La storica sfumata del mattino, — dopo 
sei altre andate a vuoto — ne diede 
l’annunzio alla folla innumerevolo che 
da sabato, per due volte al giorno, co 
stantemente si addensava in piazza S. 


Pietro; poco dope, alle dieci e tre | 


quarti, il Cardinale, primo dell’ ordine 
dei Diaconi, l’eminentissimo Macchi, 
apparve alîa loggia esterna della Basi- 
lî a Vaticana e pronunziò la formula 
tradizionale : 

Annuntio vobis gaudium magnum... 
vi annunzio una gran gioia, abbiamo 
il Pontefire, V eminentissimo Cardinnle 
Giuseppe Sarto, che ha preso il nome 
di Pio X. 


* 
n'e 

Il Cardinale Giuseppe Sarto, ora Pio 
X, ebbe umiti natali in Riese, Provincia 
di Treviso, nel 2 giugno 1835; conta 
quindi sessantaotto anni. 

Suo padre fu Giovanni Battista Sarto, 
cursore comunale e la madre tuttora 
vivente, Margherita Sanson 

Secondo di sette figli Giuseppe Sarto 
non potè avere una infanzia ricca di 
agi: sortì invece buon volere ed intel 
ligenza non mediocre : con queste due 
virtù egli potè supplire agli scarsi mazzi 
economici paterni. Compì i suoi studi 
nei Seminari di Treviso e Padova; 
nel 18 settembre 1858 fu ordinato sa- 
cerdote in Castelfranco Veneto. Dal 
novembre 1858 al maggio 1867 fu cu- 
rato coadiutore a Tombolo ; dal maggio 
1867 al marzo 1875 fu_ parroco a Sal- 
zano ; nel 15 marzo 1875 fu eletto can- 
celliere vescovile di Treviso, poi di- 
rettore spirituale di quel Seminario. 
indi esaminatore prosinodale e giudice 
nel Tribunale ecclesiastico, infine Vi 
cario capitolare sede vacante. 

140 novembre 1884 fu preconizzato 
Vescovo di Mantova, ed entrò in sede 
il 19 aprile 1885. Nel Concistoro 12 
giugno 1893 da Papa Leone fu creato 
@ pubblicato Cardinale del titolo di S. 
Bernardo alle Terme e nel successivo 
45 giugno promosso alla sede Pstriar- 


cale di Venezia. 
* È * 


Queste le date salienti della vita di 
Pio X. Come si vede, questa velta non 
è un personaggio di carriera dinloma- 
tica, nè un ufficiale dell’ alta Curia Ro- 
mana, nè un rampollo di sangue nobile ; 
ma un semplice prete, vissuto gran 
parte della sua vita tra il popolo, e 
che per mérito personale e per gradi 
è salito ai sommi onori del Pontificato. 
Pei tempi di democrazia che corrono, 
è questo un buon auspicio, e dimostra 
— se mai — ancora una volta, lo spi- 
rito imparziale e democratico della 
Chiesa. Forse, in omaggio a questo 
spirito di popolarità che informò il 

ontificato di Pio IX, il Papa popolare 
per eccellenza, il Cardinale Sarto ha 
preferito chiamarsi Pio X. 

» 

Giuseppe Sarto e come Vescovo e 
come Cardirale, lascia riputazione di 
bontà, di carità e di beneficenza. Sotto 
il suo reggime prosperavano in Venezia 
le opere cattoliche e fu saggio rifor- 
matore della disciplina ecclesiastica, col 
regolamento dato ai Vescovi della re- 
gione veneta nel 1895; regolamento 
che gli meritò pubblico elogio con 
breve 23 maggio di quell'anno da Papa 
Leone XIII 

Nei primi momenti del suo patriar- 
cato do si credette intra. ente; in- 
vece, alieno come fu dell: politica, an 
parve in breve abile, conciliante, lar- 
gamente caritatevole. La mitezza del 
carattere veneto s’ impersona in lui. 

Il suo P ntificato non rappresenterà 
quindi un vero rivolgimento, ma un 
passo avanti nella conciliazione, lo sarà 
senza dubbio. Noi lo desideriamo cor- 
dialmerte, pel bene della Chiesa e della 


Patria. 








. 
* * 


La nomina di un Veneto a Pontefice, 
torna a gloria di novi Veneti; Udine 





APPENDICE 39 


A Villa Oliveta 











La sua tristezza si mutò in vera ine 
uietudine quando, arrivato al cancello 
della villa, dopo aver suonato a lungo, 
si vide venir incontro l’ ospite, anzichè 
Adriana. Prese -gualmente la minare da 
costui tesarli, e stava pe trogarl:. ; 
ma lo straniero strinse con tanta forza la 
sua mano e lo guardò con si profonda 
commozione, che la parola gli norì 
sulle labbra. 

Roberto, alla vista dello straniero, 
ebbe come un brivido ed ur larpo gli 























brillò negli occhi; apri ia bocca come 
per prrlare... ma dopo qualche istante 
il capo gli ricadde sul petto e col- 
locchi. vagante cominciò a «ercare 


di nuevo sul terreno la scatola d'oro. 

Lo straniero non potè frenarsi: e 
tanta era la violenza dei singhiozzi, 
che Goffredo, mosso a pietà, lo so- 
stenne col suo braccio. Ma poco dopo 
si rimise; e passandosi le mani sugli 
occhi, disse: 





PIO Xx. 


però ed il Friuli in particolare, ricor- 
dano memorie che si connettono diret- 
tamente alla persona del Pontefice. 

Quando tre anni sono, il Comitato in 
tornazionale cattalien, indiceva feste 
moudiati ia «maggio ai Redentore pel 
XX secolo. tra i Santuari d'Italia nella 
Regicne Voneta, fu seeito l’insigna 
nostro Santuari» della Grazie. 

Tufti ricordiamo le grandioso solen - 
nità che per otto giornì si succedettero 
aila Grazie con intervento delle Regioni 
di Lombardia — Emilia — Veneto — 
Venezia Giulia — Stiria — Carintia 
Ad inaugurare la centenaria ricorrenza 
ed a pronunciare il discorso di aper- 
tura fil invitato Sua Eminenza il Car- 
dinale Sarto, che gentilmente aderì. 

Fu ospit- allora del nostro Arcive- 
scovo, portiticò sollennemente alle Gra- 
zie nella Jomonica 4 settembre 19041, 
e con psrila facile e popolare parlò 
dello scupo dei pellegrinaggi e del van- 
taggio delia preghiera. In quell’ occa- 
sione si esegui alle Grazie la messa 
solenne dei De Vitt, strettamente li- 
iurgica; e sua Eminenza se ne com- 
piacque tanto per la inappuntabile ese- 
cuzione che lasciò detto : nè anche în 
S. Marco si può avere un’ esecuzione 
migliore. In quell eccasione di soffermò 
una ventina di minuti in canonica di 
Mons. deli Oste visitò anche il nostro 
Duomo e ritoraò in quella settimana 
per la seconda audizione del Perosi. 

Amico personale, ii card. Sarto del 
nostro Arcivescovo Zamburlini, era s0- 
lito ogni autunno, passare una setti- 
mana nella villeggiatura di Rosazzo. 

* < 


na 

Certi di far cosa grata ai nostri let- 
tori, abbiamo voluto ricordare quest: 
inemorie lscali, che sì ligano alla per 
sons di quet Pontefice, che dul'a stampa 
d'ogni partito, la quale nei passati 
giorni si uccupò di lui come di ua pro- 
babile tra i papabili, fu giudicato fa- 
vorevole ad ideo temperate. 

A Venezia è tuttora palpitante il ri- 
cordo di una accozionale solennità : la 
pusa della prima pietra delle storico 
campanile, nel 25 passato eprile. Il 
card. Sarto, a fianco del conte di To- 
rino, rappresentante dei Re è di tutte 
le autorità, dopo la cerimoni», di rito, 
pronunciò un discorso ispirato ad als. 
vati concetti di Religione e di Patria. 

Nu: andiamo in contro a quel su- 
blime sentimento, è lo accompagniamo 
col fervidu v,to, che le parole di lui, 
cardinale Patriarca, diventino sotto il 
suo Pontificato, consolante realtà per 
ia Lustra Patria. 


Ignis ardens. 

Ci scrivono, a pubblichiamo come una 
curiosità d’ interpretazione dichiaran- 
duci profani affatto i materia. 

Si è tanto almanaccato ii questi 
giorni a far pronostici più o meno ac- 
comodatizi ai nomi e stemmi dei pa- 
pabili. Sull’ eminentissimo Sarto, nes - 
suna precisione. Eppure, la profezia ma- 
lachiana, si sarebbe verificata piena- 
mente. Il 4 agosto la Chiesa celebra S. 
Domenico. Di lui si narra, che la madre 
ancor gestante vide in sogno un cane 
con una fiaccola ardente in bocca sco- 
razzare e incendiare la terra. Tale in- 
fatti fu S. Domenico e da quei fatto 
l’ordine Domenicano porta nello stemma 
il cane con la fiaccola accesa. 

Sarto è proclamato papa s-»ttn così 
evidente auspicio. Chi più di lui, irn's 
ardens? 


Como avvenne 
la solenne investizione. 

Demmo ieri la prima notizia: che il 
papa eletto, cioè, cre 11 cardinale Sart: 
patriarca di Venezia, ed assumeva il 
nome di Pio X 

Tre cardinali, capi d'ordine, si por- 
tarono dinanzi al trono del nuovo papa 
e il decano gli rivolse la domanda di 
rito. 

— Accetti l’ elezione a sommo Pon- 
tefice? — ll papa visibilmente com- 
mosso rispose con voce tremante «che 
si sentiva iadegao della somma dignità 


— Amico mio, perdonatemi questo 
momento di debolezza... Povero gio- 
vane l.. Bisognerebbe non aver cuore 
per non commuoversi davanti a tanta 
sventura |... 

- G@iudicate allora — rispose Gof- 
fredo tristamente — quanto io debba 
soffrire !.. io che l'amo come un figlio, 
che n’ero cote da un figlio riamato l... 
e sono tre giorni che ci troviamo as- 
sieme, ed egli nnn mi ha riconosciuto 
nemmeno |... 

— L’iuomo è nato per soffrire... Co- 
raggiol.. Iddio vi diede un animo 
forte... coraggio .. 

— Oh! cs ne vuole, davvero |... — 
proruppe Goffredo. — Ma, e Adriana ?... 
dov’ è Adriana mia ?.., 

— Adriana non è più all’ Oliveta — 
mormorò lo straniero, chinando il capo. 

Goffredo lo guardò. i 

— Non è più’ all Oliveta ?.. Non è 
più ?... ' 

— Questa è ia verità, pur troppo! 

— Ma dov'è, allora ?.,. 

— Partita. 

-— Abi! respiro! Ella è andata a 
Bordeaux, per veder di Roberto. 

o: a Parigi. 

















| nelle più crudeli 


teristico. Da ‘molti si applaudò 
pane della Basilica di S. Pietro suona: 
no = distesa, portando ;a iuttà la me- 
tropoli i’ annunzio della elezione; e da 
tutfe le pri è un accorere di ‘gente 
verso S. Pietro — romani e forestieri 
che sperano di vedera il nuovo papa 
affacciarsi alla Loggia... 

La benedizione dalla Loggia interna. 

Il nuovo papa si è presentato alle 12,5 
alla Logeia interna della Basilica, ed 
ha impartito si popolo Ja benedizione 
apostolica. 
La Baslicr in quell'istanto era tal- 
mente aftoliata, che, dal di fuori, nep- 
pure una sola nersona di più sarebbe 
riuscita a fendere la ressa per pene- 
trarvi. Nondimeno vi dominava ansioso 


a autorità, ma che si adattava ai voleri 
del Signore», Il decano continnò nelle 
domande di rito 

— Come vuoi chiamarti? 
— Pio X. e 

1 baldacchini di intii i troni su cui 
sedevann gli altri cardinali 5° abassa- 
rono e tutti i presenti s’ inginocchia- 
rono con ia fronte rivolta verso il seg. 
gio ponteficio, e Pio X impartì la ba- 
nedizione di rito. S'avanzò un proto- 
notario apostolico e diede lettura del., 
l'atto di accettazione d>lia dignità pa- 
pale da parte del Gardiaa'e Sarto. ll 
sacro collugi» ntò al neo uletto le 
sus congratulazioni i cardinali si avvi- 
cinacono uno dono i’ altro al nunvo pon. 
tefiro è gli baciarouo la mano. H papa 








Roma, 4, | I 
lezione del.Pontefice venne comi 
telefonicamente dall’ on. Rorichetti: al- 
don. Zanardelli... 

H primo telegramma 
secondo per la Regina Mar 

Quindi venne data comunicazione; ai 
rappresentanti all’estero ed ai prefetti. 



































infine furono lasciati rod: 
Stefani e quelli privati. 


DA VENEZIA. 


La notizia fu: accolta, dalla massima 
parte dei cittadini è nello stesso pa- 
triarcato, con un senso di quasi incre- 
dulità. Così da ogni fu un accor- 










































indi si alzò, è, accompagnato da due | iS "L toast " 7 
atti diaconi, dii pninonieri: du} | Silenzio; tutti gli cechi erano rivolti | rere di gente alia del: Patriarcato 
segretario del Conelave, dai suoi con- | Verso la Logxia. Alle 12 si vide com- | per averne la conferma. ha 

parire un cerimoniere seguito da al- AI Patriarcato la notizia era stata < 














cuni famigliari che recavano un tap- | municata dalla Stefani col suo laconii 
telegramma al quale ne fece. î 


peto di damasco rosso. Il tappeto fu di- seguito 
Steso sulla balaustrata. un'altro della Curia:.indirizzato , alle 
_ Poco depo apparve un cappellano cro- | s i i 
cifero, e dietro a lui si scorse tosto il | è facile immaginare la commozione 
Papa. Un fremito passò per la folla, e | Qualcuno tentò anche di salire. nelle 
si vide quella marea umana ondeggiare, | stanze per congratularsi colle sorelle 
incesparsi in un movimento di profonda | det nuovo Pontefice; ben pochi furono 
e muta emozione. I più vicini notarono | quelli cui ciò fu concesso. . 
che il napa era pallido e pareva afla- Nel pomeriggio fu solo ricevuto 
ticato. Vestiva la sottana bianca, la moz- | Carlos di Borbone colla sua signo 
zetta rossa e ia stola. Si affacciò len- | si trattenna per circa un quar 
tamente, recitò le preghiere di rito, | Le sorelle di Pio X pare non. BROF 
quindi, levando lentamente la mano, | aderire al desiderio dei duchi di id; 
imvartì la benedizione ma pressato, si recarono, come, sì 40» 
vavano, coi grembiali e le ciabatte a 
rieévere le congratulazioni di Don Car- 
los e della Consorte. » 
Il registro collocato. nell'atrio del 
Palazzo si coperse interamente di firme 
in poco più di un'ora, Verso le tre era 
impito e furono così messi a :dispo- 
sizione dei firmatari dei grandi fogli di 
carta-pergamena con quadrettini cenere 
circondati da liste gialle, che saranno 
raccolti in un gran volume ed inviati 
a Sua Santità. in 
Dalle tre alle quattro eransi sotto 
scritte, un migliaio di persone. molti 
negozi si chiusero in segno di. festa 
applicando sulle porte le scritte: per 
l'avvento al Soglio Pontificio del Car- 
dinale Sarto, Pio X. Sulle antenne 
della Basilica vennero issate ‘îe . ban- 
diere di S. Marco.” "i 
Tutte le campane della città -suona- 
rono a distesa in parecchie riprese. 


Un pellegrinaggio veneto a:Roma. 

Si vocifera.che fra giorni, a cura del 
Comitato Diocesano, si organizzerà un 
grande pellegrina ‘gio Véneto:a ‘ Roma 
— che si recherà in Vaticano ‘per con- 
gratularsi col nuovo Pontefice. ‘© 

H cavalier De Paoli intanto ha fatto 
pratiche colla Direzione delle ferrovie 
per ottenere un treno speciale'di lusso 
con sole vetture di l'e II classe e con 


clavisti e famigliari, si recò nella pic- 
cola sacrestia della cappella, dove de- 
pose gli sbiti cardinalizi e 1ndossò l'a- 
bito papale. 
Compiuta la vestizione, il papa ri- 
tornò nalla cappella e si assise sulla 
sedia gastatoria ch’ era stata approntata 
innanzi l’ altare. 

Ed ebbe luogo la prima « adorazione », 
cioè il primo atto di ebbedienza del 
Sacro collegio. ! cardinali, uno dopo 
l’altro, si sono inginocchiati dinanzi al 
papa e gli hanno baciato il pieda e la 
mano; si sono quindi alzati e gli hanno 
baciato ambedue le guauca, ricevendo 
dal papa l'amplesso ed il bacio di pace. 

Alle 18.15 dalla porta della fonda- 
cominciò }’ uscita dei cardinali : parec- 
chi portavano involti e valigie: molta 
folla di curiosi assisteva al loro pas- 
saggio. 

'(erminata |’ adorazione, furono am- 
messi al bacio del piede tutti i con- 
clavisti.t Quindi il papa si è recato 
nelle sue camere. Al-suo passaggio per 
le sale Regia e Ducale, fu salutato da 
3 iastici applausi di tutte le per- 
sone che avevano fatto parte del Con- 
clave. 

Nelle sue stanze il papa si è tratta- 
nuto pochi momenti soltanto, per ria- 
versi alquantv dall’ emozione, prima di 
prescotarai alla Loggia interna della 

asilica Vaticana e benedire il po- 
polo. 










































Allora dalla folla stipata nella Basi- 
lica si levarono applausi. Si gridava: 
Viva il Papa! Viva Pio XI... . 
Però il papa, appena data la benedi- 
zione. si ritirò; Ja Loggia fu subito 
chiusa. . 

E cominciò lo sfollamento della Ba- 
silica. La folla usciva a flotti, qualche 
‘| gruppo ancora acclamando, altri com- 
mentangdo e discorrendo vivacemente in 
tutte le lingue del mondo, i forestieri 
particolarmente, commossi ed eccitati 
dall’imponente spettacolo vissuto. 

Appena data la benedizione il Papa 
si è recato a visitare il Cardinale Her- 
rero v Espinosa, gravemente infermo. 
Sua Santità era accompagnato dal Sam- 
miniatelli, Satolli, mons. Riggi ed altri 
della Corte Pontificia. 

Al portone di bronzo sventola la ban- 
diera bianco e gialla: la guardia sviz- 
zera e palatina sono in alta tenuta; la 
gendarmeria è in mezza tenuta. 


(ome giunse ln notizia alle sorelle 


Si narra il seguente aneddoto che 
spiega il modo nel quala le sorelle del 
Cardinale Sarto appresero la notizia 
della elezione del loro fratello a Capo 
della Chiesa, 3 

Udendo suonare il telefono, la mag- 
giore di esse si avvicindall’aprarecechio, 
staccò il microfono e disse : 











































































Come fu dato i’ annunzio. 

Alle prime notizie pervenuteci ieri 
facciamo seguire alcuni particolari. 

La piazza di S. Pietro era tutta un 
formicolio di gente d'ogni foggia e 
d geni paese: un fremente mara umano. 

Alle undici il comignolo della cap- 
pela Sistina s'im cchia di fumo. 

a sfumata! la sfumata! si grida. E 
la folla si mu»ve e si commove, e si 
addensa sempre più fitta sotto la Loggia 
della Benedizione. 

Alle ore 11.48 si spalapcano le in- 
vetriate della, Loggia della Benedizione. 






































Un IMprbviso n Henzio si stabilisce | *Pronta! Ie II classe 
Spur uno chsrico è un cappellano si — rispose una voce. Con ee E gelére 10, nodo È 
crocifero. E subito dietro a questo si rivare per il' pranzv #‘Ronia, ‘i 

— Colla sorella del Patriarca Si alsicara ci ‘one delle 











avanza un cardinale: è il cardinale i 
Macchi, Timo dell' ordine dei cardinali da di ni Patriarca ? Con la sorella | eorrovio accorderà il tré 
coi. Br 1 i a e get | LR pmi ceri | Poe rione di 
trayvedono parecchi sediari. Una parte | brottò la sorella di S.S. ._{ ff treno du Veni 
della folla invade la scalinata e si ad- = Questi ir acherzii sE TI | posto viaggiati 

spose la voce; e aggiunse : ua Emi- gliano, Belluno, Fell r 













densa sulla spianata, per udir meglio. 
Infatti soltanto a costoro riesce d'in- 
tendere le ‘ole tradizionali con le 
quali il cardinale Macchi annunzià la 
seguita elezione del nuovo papa: 

luntio vobis gaudium magnum; 
habemus. papam eminentissimum et 
reverendissimum: dominum cardinalem 
Josephum Sarto ‘qui sibi nomen ivn- 
posuit Pio X. 

Appena dette queste parole il car- 
dinale Macchi si ritira, e dietro lui i 
vailetti chivdone frettolosamente le in- 
vetriate. 

Quando apparve la «sfumata », un 
riparto di fanteria‘ di linca presr  po- 
sizione su due file sotto la loggia della 
benediziona, e.al momento in cui si 
spalancò il balcone esi affacciò il cardi. 
nale Macchi e un solenne silenzio si fece 
come per incanto tra la folla, echeggiò 
rapido ed energico il comando. 

— Presentat’ armi 

E la truppa presentò le armi. 

Fu un momento assolutamente carat- 


nenza xe sta nominà Papa. 

— Ah Gesù, Maria, non lo vedemo 
più! — esclamò la povera donna e 
cadde sulla seggiola vicina, soccorsa 
subito dai maestri di camera di Sua 
Eminenza sopraggiunti in quel mo- 
mento. 

Si conferma che per ora le sorelle 
di S. S. non si recheranno a Roma; 
quantunque non abbiano rinunciato al 
progetto di andar a stringere fra le 
braccia l’amatissimo loro fratello. 


II telegramma delle sorelle. 


Plo X piange. 

Roma, 3. Pio X passerà }a notte nel 
suo appartamento cella n. 57. Domani 
prenderà possesso dell’ appartamento 
occupato prima dal card. Rampolla. 
Telegrafarono questa sera in modo com- 
movente le sorelle del Papa. Quando il 
Papa aprì il dispaccio si mise a pian- 
gere dalla commozione. 


e Vicenza. 

Il Comitato Diocesano, 
zerà in'citta, pel giornid 
zione, una” uminaria. 









si preparono grandi fesi 
mina del nuovo‘ Ponitéfii 


Qualche episonédio, 
La visita a Ro Umberto, 

Un épisodio, fosse il più caratteristico, 
della vita del Sarto a Venezia è il se- 
.@uente. Quando nel 1896 re ‘Umberto 
si recò a Venezia per ricevere la vi- 
sita dell’ imperatore Guglielmo, il car- 
dinale Sarto prevenne il Vaticano che 
si sarebbe recato a, fargli ‘visita ; il 
Papa invece gli fece, manifestare il de- 
siderio che se ne astenesse, allontanan- 
dosi da Venezia, aggiungendo però che 
«lasciava lui a giudicarne délla  con- 
venienza e dell'utilità». In ‘Curia sì 





































































a trovare il palazzo dove suo’ fratello. 
era cocchiere : un’ abitazione veramente 
regale, con’ sale sontuosissime, con 
grandi lampadari; con servitori in livrea, 
con ori e pitture e statuo a profusione, 
con giardini meravigliosi. - 





fece conoscere al suo ospite il bando 
che lo proscriveva dalla Francia. 
Questi, comprendendo che necessitava 
ragginngere più presto Adriana, not 
potè in quel momento che confortar il 
suo povero amico, consigliandolo ad a- 


— A Parigi?!... — gridò Goffredo, 
impallidendo, 

— Ell’è partita con Giorgio, nono- 
stante le mie esortazioni. 

— Partita! partita Adriana!... sola 







a Parigil.. è dunque impazzita 
anche lei?!... pa ver pazienza. Se avesse potuto cor- Giorgio entrò impacciato nel vesti- 
— Questa lettera vi spiegherà ogni { rer lui a l’arigi e farsi protettore del- | bolo e gli venné incontro un: portinaio 
l'eroica giovanetta!... Ma, esiliato lui | gallohato, con un fare tra il ‘burlesco 


cosa, 

Goffredo afferrò commosso la lettera, 
Paprì e la percorse d’ un attimo. Sulla 
sua fisonomia sconvolta passavano le 
impressioni varie che riceveva dalla 
lettura, così come passano le nubi pro- 
cellose cacciate dal vento suli’ orizzonte. 

In sostanza, Adriana gli diceva che, 
avendo il ratto ond”era' stata vittima, 
fatte nascere tante dicerie, ella si sa- 
rebbe creduta disonorata se il figlio 
del conte ne atesse spossta un’altra; 
ch' elia dunque voleva, benchè lo odiasse 
e lo disprezzasse, ottenere: da lui ri- 
parazione degna della sua famiglia 
sempre onorata e stimata da tutti. 
Chiudeva pregando caldamente il padre 
di maggiunger a' Parigi, presso il fra. 
tello di Giorgio, cocchîere d'una ricca 
famiglia in Via Varennes, 

Dopo questa lettera che lo gettava 

ansietà, 


e l’ironico. È 
— Che volete, buon uomo ?-— doman- 
dò squadrando non senza ammirazione 
la soave e gentile figura di Adriana, 
che nella semplicità del suo abbiglia- 
mento non mancava d' elég-nra; 
Ha Vorrei parlare al cocchiere Len- 
os. 
— Allora è un’altro paio di maniche 
— fece il portinaio. bonariamente. — 
Su, all’ ultimo piano, ia seconda porta 
a destra — e seguì con l'occhio il gruppo 
che saliva, congetturando “chi. potesse 
essere quella fanciulla sì distinta, che 
accompagnava un contadino, 

— Da vent'anni non ilo vedo, per 
tutti i venti dell’ oceano? borbottava 
Giorgio — Da vent'annil... — e saliva 
faticosamente le scale, col vecchio cuore 
che gli batteva in' petto: 

Continua) 





pure e bandito come nemico della pa- 
tria, bisognava si studiasse di non dare 
nell’ occhio. Ad onta della sua trasfor- 
mazione, poteva esserci qualcuno che 
lo riconoscesse... 

— Il giornale di stamani porta che 
il conte di Molère è stato nominato pre- 
sidente della corte d’assise.. Mala — 
mormorò tristamente. — Siamo in cat- 
tive mani. 

— Qualunque cosa avvenga — esclamò 
il vecchio — oggi stesso mi recherò da 
lui,a Parigi! © 

E fece tosto preparare la sua valigetta 
per la partenza. ffidò la villa ai più 
fidato dei suoi uomini e partì con Ro- 


berto. 


Adriana era arrivata da parecchie ore 
con Giorgio, it quale, domandando di 
porta in porta in via Varennes, giunse 





















Goffredo 
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IL'CONCRESSO DELLA DANTE, 
(24, 25, 26 settembre) 

Si preannuncia importantiasimo, altre 
che per quantità e qualità di aderenti, 
anche per le discussioni alle quali da. 
ranno. argomento alcuni temi assai in- 
teressanti. Il punto culminante del Con- 
gresso sarà rappresentato dal Discorso 
che l' illustre Senatore Pasquale Villari 
terrà nella seduta inaugurale, 

Per la Commissione dei libri, parlerà 
l’ egregio prof, cav. Arturo Galanti di 
Roma. 

— AI Comitato di Venezia verrà, in 
una delle sedute del Congresso, con- 
segnata la grande medaglia d’argento 
che gli fu decretatà per benemerenze 
speciali. Di tali medaglie non ne fu- 
rono deliberate che cinque, e non p‘ù 
di una all'anno; la prima la meritò 
il Comitato di Udine, le altre, due Co- 
mitati stranieri (Tunisi e San Nicolas 
nell’ Argentina) e due Comitati veneti 
(Padova e Venezia). Alla solenne ce- 
rimonia ha promesso di assisterà l'on, 
Deputato Fradeletto, membro del Con- 
siglio direttivo del Comitato Veneziano, 

— 1 giornali danno l’ arnincio uffi- 
ciale che al Coneresso di Udine, come 
già a quello di Verona, il governo sarà 
rappresentato dal Sottosegretario di 
Stato on. Talamo. Abbiamo ragione di 
credere che non sarà questi il solo 
membra del Gobinetto che presenzierà 
al Congresso. 
= 11 Comitato di Trevian della D. A. 
ha eletti a delegati al XIV Congresso il 
cav. G. A. Coletti (Presidente), il dott. 
Ladovico Furlanetti, Guiscard» Minozzi 
Giovanni Fabris. G. B Samartini. Silvo 
Rizzetta, avv. Roberto Patrese, e dottor 
Tano Ricci. 

. “Anche Venezia, Bologna e Ra- 
enna: banno nominato una numerosa 
rapniesentanza, 

— Della delegazione di Fermo fanno 
parte il Presidente di quel Comitato 
co. L. Vinei e il derutato Falconi, il 
Rae. Persani, il prof, Pescatori ed il 
nrof. Vesentini. 

— Come ieri abbiamo stampato, il 
nuovo Comitato di Cividale avrà a ran- 
presentanti il prof. P. S. Leicht ed il 
Sindaco csv. Raggero Morgante. 

— Hanno in questi giorni dato sicuro 
affidamento di tornare ad Udine ner il 
Congresso : il Senatore Cavalli, Aela- 
guto di Vicenza, ed il Deputato L.. Rava, 
del Consiglio Centrale dalla D. A. e 
Presidente del Comitato di Ravenna. 


CONFORTEVOLI ELOGI. 
All’on. comm. E. Morpurgo è per- 
venuto il seguente telegramma. 
Venezia 8 agosto. — Questa presi- 
denza lieta assai esito splendido codesta 
Esposizione dovuto bcremerito Cori- 
tato di cui vossignoria è duce sapiente 
. sente bisogno dovere esprimere anche 
nome Consiglio congratulazioni vivis- 
sime orgoglios: che Udine abbia fatto 
grande nnore sila Regione Veneta 
ideando ordinando una mostra che at- 
tira la generale attenzione e che pro 
voca il plauso di tutti. 
Presidente Camera Commercio 
Giorgio Suppiez 
Segretario Canale. 


Comitato alloggi. — I firmatari di 
schede sono vivamente pregati di ri. 
volgersi di indicazioni ai propri Ri- 
parti e di dare in nota le stanze che 
venissero eventualmente occupate. 

TI Comitato, sin dall’inizio, ottenne 
dallo spett. Ufficio di P. S. il permesso 
che senza licenze regolari e tasse re- 
lative, i cittadini potessero affittare i 
loro ambienti nei mesi di agosto e set- 
tembre, 

Essendo però necessario deferire i 
nomi dei forestieri, e spettando tale 
mansione al.Comitato stesso, si prega 
di esaurire’ tali pratiche presso i ri- 
parti anche: per le affittanze fatto di- 
rettamente, e ciò per evitare noie e 
richieste di relativa licenza, 

Programma 


- EI dei pezzi musicali che si eseguiranno 
6 | Mercoledì 5 agosto dalle ore 19 alle 21 
; nel recinto dell'Esposizione. 
J 1. Marcia 
i 2. Sinfonia « Nabocco» 
‘3. Waltzer « Amaro d'Udino» 
4. Reminiscenze « don Giovanni» 
5. Danza sacra «Le due gemelle» 


8. Marcia 


Cronaca Cittadina 


o L’ elezione di Pio X. 


H nostro giornale. 

La Patria del Friuli fu ieri la prima 
— e l'unico dei giornali cittadini -— 
a portare la notizia che il cardinale 
Sarto di Venezia era stato creato Papa. 

Nelle prime copie distribuite in Pro- 
vincia, non potemmo inserirla, però: 
il telegramma ci giunse verso le 1240. 
e già si era fatta la spedizione per la 
linea di Venezia e mandato i primi 
distributori per la città, 

Appena avuto il primo telegramm:, 
Jo inserimmo ; e altrettanto facemmo 
del secondo, che aggiungeva qualche 
particolare. 

Curioso che nella mattina ci erano 
state chieste in proposito notizie dalla 
Carnia per telefono e in ufficiv di per- 
sona, V'era qualche aspettativa, dunque : 
e ben lo constatammo poi vedendo come 
si affollassero al nostro ufficio®e intornî? 
ai nostri strilloni i compratori del gigr- 
nale ! come accorressero gli strillogi e 
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Verdi 
Montico 
Mozari 
Ponchietti 
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richiedere sempre -nuove copiel., L- 
due macchine, lavoravano, lavoravano... 
ma non verano :nei copie sufficienti !. 
Tremila copie esaurite in breve tempo! 


Ricordi del Cardinale Sarto fn Priuti. 


Oltrechè a Udine, per le feste gin- 
bilari, il nuovo Pontefice fu in Friuli, 
altra volta: quando era vescovo di Tre- 
viso, dove era canonico un Jacuzzi di 
Artegna: e il Vescovo fu appunto in 
Artegna, ospite della famiglia Jacuzzi. 
E.col signor Leonardo Jacuzzi, titolare 
postale 6'telegralico in Arteena, chi 
oggi è Pio X fu... a uccellare. Ma oggi, 
egli non è più l’uccellatore: è il Pe 
scatore, 
Tolefonammo al Jacuzzi la notizia, 
memori che uno dei passati giorni, 
chiestogli se avrebbe veduto con pia- 
cere l'elezione a Papa del Cardinale 
Sarto, rispondeva che ne avrebbe au- 
colla la notizia con gioia, e che sareb 
bero stati una gloria per lui i ricordi 
che lo univano al Sommo Pontefice. 


Tentato sulcidio, 


La disperazione di una povera moglie. 


Narrammo ieri l'arresto del Ferruccio 
Feruglio per atti turpi. 

Ozgi la moglie sna, Frnesta Sassano 
di Arrigo di anni 85 circa, disperata - 
sene, divisò di por fine ai suoi giorni 

Erano le otto e mezza circa, quando 
essa, dal giardino Ricasoli che mette 
in via Lovaria, si gettà nella roggia, 

Per caso passava allora per di là 
V nsciere Zanella della Deputazione pre- 
vinciala, il quale velluto galleggiare 
sull'acqua qualche cosa di strano, vi 
si avvicinò e s'accorse che una donna 
stava per annegare. 

Senza por temno in mezzo si gettò 
nell'acqua e call’ aiuto della guardia 
di finanza Michelangelo Bneacca fu Gio 
vanni di stanza a Cividale, trasse a 
riva. la disgraziata. Era già priva di 
sensi. 

Acrarso prontamente il dott. D' Ago- 
stinì, le praticò. le prime cure... e si 
ebbe morsicate due dita della mano 
destra !.. 

Un fattorino della vicina Banca di 
Udine portò alla povera Sassano un bie 
chierino di marsala. Poi, fu adagiata 
nella pubblica vettura N. 38 (vetturalo 
Giuseppe Bardusco) e portata all’ O 
spitale. 

Quivi fu visitata dal D Faioni, il quale 
riscontrò condizioni non molto gravi. 
respiro discrete mente libero, polso piut- 
tosto piccolo. Fu accolta d’ urgenza e 
collocata in sa'a 55. 

Consigli alle giovani 


che bramano irovar marito. 


Su fantatia, su svéatsi 
Se volè: chiatà marit! 
Zà savds. cui che no è dote... 
Volte vidle par San-Vit!... 
La belezze plui no baste, 
Nè la dote dal Frièl; 
La belezza in bràv si afaote, 
La belezze è come un nfl. 
Procuràit di fà la dote; 
Dopo dutt, no i dl inzen: 
Vas onmò la lotarie 
Che ns promett un mont di ben. 
Un biliett no "1 coste ruje, 
Podes chidlint cino o dis (1): 
Cui biliezz 1 farda gole 
Ai plui babios dal psîa. 
Bastarà nome mostràju, 
Fal cognosel che în autùn 
Dal miàr e cino-cent premis 
Vinzarés almancul un; 
Che chetl un podaress jessi 
Fl plui rice, el plui vistò: 
Son sessento chiampa di ti 
Viodarès ce tanch moròst... 
Bu fantatis, su evéaisi ! 
Se volès chiatà marît; 
Cun sessante chiamps di dote 
Si marìdisi pulit! 

















(1) 1 biglietti si vendono presso tutte le 
Banche cittadine e 1 cambiavalute della città 
e Provinela; e anche ell’ ufficio del nostro 


giornale. 
Camera di Commerelo di Udine. 
Corso medio dei vallori pubblici e de 
cambi del giorno 4 agosto 1903. 


Rendita 5 010. . . 0... . + 402,58 
» 441200... 0... 402.40 
» 31R 00 Li... d00- 
» 300... ‘1 7250 





Banoa d'Italia . . 1058 25 
Ferrovie Meridionali 
» Mediterraneo . . . . 
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Ferrov, Udine-Pontebba . . . 
»  Merkionali . . + 
» Mediterranee 4 010. 
» Italiane 300. . . . + 
Città di Roma (4 0/0 oro) . . . 
Cartelle 
Fondiaria Banoa Italia 4 010 
» » 412010. * 
Cassa risparmio, Milano 4 010 
» 5 070 





» 
» » » 
» lat, ital, Rome 400 , , , 
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Cambi (chéques a vista). 
Franoia (oro) . . . . .. . 
Londra {sterline} 
Germania (marchi) . . 
Austria (oorona) aaa 
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Pietroburgo (rul 

Rumania (let) , , . , 
Nuova Jork (dollari) 
Trrabia fNHra tarcha) . 


[I perchè delle benedizione Inferna. 


Pio X e Il Cardinalo Herrero. 

Roma, 4. L' Italie così spiega il fatto 
della benedizione data internamente: 
«Se la cerimonia fosse avvenuta dalla 
loggia esterioro, questa forma decisa 
ex abrupto, dopo il precedente di Leone 
XII, avrebbe potuto essere considerata 
troppo ardita. Perianto si denise di 
sernire l'esempio di Leone, 
Nel pomeriggio Pio X si recò a pren. 
dere notizie del Cardinale Herrero, ie 
cui condizioni, secondo Lapponi, son> 
migliorate. 
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— Nuova Fiasch:tteria, — È 
Motestamente, senza alcuna pretes, 
ebba luogo sabato’ 4 agosto, l’apertua 
di uns nuova Fiaschetteria in via Bar- 
tolini. Alla. conduttrice signora Cel 
stina Nigris, augariamo buoni, afta; 
e 


Memoriale dei privati 
Comune di Buta 


Avviso di concorso 


Il concorso si seguenti posti di mae 
stro, che doveva chiudersi il 15 eor- 
rente, resta aperto a tutto il giorno 
45 Agosto p. V. 

classe H e HI femminile, nel capo- 
luogo, stipendio lire 600; 

classe fl maschile, nel capoluogo, sti- 
pendio lire 750; 

classe Î, femminile, in S. Floreano 
Avilla, stipendio lire 600. 

Le domande debitamente documen- 
tate, saranno dirette a questa segre- 
teria comunale. 

Bula, 14 laglio 1903. 
Il Sindaco 
Minisini 



















N 655. 
PROVINCIA DI UDINE. 


Comune di Marano Lagunare. 


Avviso di concorso. 

Per rinuncia volontaria del titolare. 
resta aperto il concorso al posto di 
Segretario di questo Comune è della 
Conerepazione di Carità sino a tutto i? 
giorno 20 agosto anno corrente. 

Gli aspiranti dovranno presentare 
entro detto termine le loro domande 
corredate dei documenti richiesti dalla 
legge. 

L' onorario annuo è fissato in L. 1100 
pagabile in dodicesimi postecinati, netto 
da ritenuta per R. M., oltre l'alloggio 

Marano Laguprre, 30 luglio 1903. 
li Sindaco 
Dal Forno Orlando. 
Munieipîo di Pradamano. 
Avviso 
per miglioria del ventesimo. 

Aggiudicatasi provvisoriamente que- 
st'oggi l'appalto di lavori d' amplia- 
mento del Cimitero che serve per la 
tumvlazione dei morti del canolnogo 
di Pradamano pel prezzo di L.1470- 
(milaquattrocentosettanta). 

Si rende ncio 
che i fatali pal miglinvamenta del vente- 
simo seatraomo il. ziorni ‘0 agosto pr. 
alle cre 12 meridiane. 
Pradamano 3 Luglio 1903. 
I Sindaco 
S. Giacomelli 


S. DAMIELE. 

— Importante seduta del Consiglio en 

mmoale, per le dimissioni del Sindaco. 
4 agosto. — fAniof — V'pencstiva è 
grande: un pubblico gumer siscim o si 
accalra nella sala del consiglio, nelle 
sdiar nze © perfiro nella strada, La se- 
duta c'anr: alle 925 pom, presenti 14 
Consiglieri ; in essenza del Sindaco di- 
miasinnario Cednlini, presiede il consi. 
gliora anziano sig Antonio Angeli. 

Questi pr nrimo prende la parala « 
fa To «taris ella questione, combat 
terd» gli et'45 hi del giornale patevino 
Lao cquilla re. ubblicana, che spinse: 0 
il Cedafini eil» dimissioni. Legge una 
lettera delin Ginnta 81 Sindaco, nella 
quale gli si conferma piena fiducia; e 
la risposta 41 Sin? a» che rassaguava 
le proprie dimissioni per provocare un 
pubblico giudizio dal consiglio, 

E' applandito quando parla dell’af- 
fetto nnanime pel Cedolini; ed alla fine. 
quando fa voti per la sua conferma 8 
Sindsco, in premio dei suoi meriti. 
Prende quindi la prrola il consigliere 
avv. Erasmo Franceschinis. Comiacir 
dicendo che. di fronte ad un fatto così 
grave, sarebbe viltà il non voler en 
trara in merito alla questinne e disen- 
tere sugli attacchi fatti al Cedolini. Fd 
eolî vuo! andare fino a fondn per poter 
mai dare coscienziosamente, il suo voto 
(No! No! Non si deve discutere! Ra- 
staf Abbasso! Inlerruzioni del consi 
gliere Pellarini). 

Riusrendo a dominare l’ambiente e- 
stile, dice che h3 la parola e che nes- 
suno può toglierla : vol quindi, ripete. 
discutere e mostrar chiara la verità. 
(Bere! Bravo!) La Giunta col sus mode 
di fare voleva soffocare in certo mode 
gli invece vuo} chiarire 
{Interruzioni del consi 
gliere VPellarini/. Divide in due — mr 
rali e politiche — le eccuse fatte » 
Cedolini. Con logica ed eloquenza sver.ta 
Je prime accuse e lascia — pel m- 
mento — le seconde, Nota la comin 
tata assenza del consigliere cha fa vere 
pubblica dice ispiratore degli artie 
della Squilla, ed accusatore del Ced > 
tiri Chiude dicendo che nessuno 
dubitare della moralità del Cedoli 
scusardosi se le interruzioni del Pe'la- 
rini lo hanno fatto dilungar tropr 
(Scoppio di applausi prolungati, com 
gratulazioni). c. 

H consigliere Giacomo Asquini, pr 
convenendo con Franceschinis sulla i - 
censursbilità morale del Sinda:o, v»- 
rebbe dimostrare la sua incoerenza n 
litica ed amministrativa; ma le inter 
ruzioni e l’ustilità del pubblico ro- 
glielo permettono, Dichiara quindi bh» 
si asterrà dal voto, 
























































































Crema Venus, varo 

per posta; tro vosi È 

Dentifrici Venus, sr pazia L 9.2: 
la sestoia, più Ul 

citstr L. 2 

pel porto; 41 gu1 i LI 

B Scatola, più co per il porto. 
Estratto Venus, aszone 1. 4-50, più È 

ii 9.60dì posta; S fino. L. 1475, fraucùi: 

xi Lozione Venus (acque per capelli), 
semplice è ai petrolto, va fiavone 
L 1.35, più cent. 80 per post 
Vellutina TENBS bianos, rossa o 
zaobel. ia porceliona 7, 4.76, B 
di cartone L, 1 più 0.0 di purto. 
‘Proprietaria preparatrice (a Societi 

4. BERTELLI e C.. Sfilano. 






































nati 


Ferro-Ghina-Bisleri 
Lita Dn Sla 


L'usa di quelo I 
quoro è divortato von 
nercessità pei nernaci, 
ali anemici i deboli, 
di stomaco 

I chiarissimo prof. 
ANDREA BARONE. 
Direttore dell’ Ospe- 
dale della Pace in i 
Napoli, lo afferma: « qrandemente è 
«utile nei debilitamenti occasionali : 
«da disturbi inerenti alla gravi-' 
«danza.» 7 
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| ACQUA DE NOCERA UMBRA | 


} (Borgenta auzalica) 
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È Rarcoman2a'a da centinaia di atte | 
stati medici rame l: 

jarque da tavole, "| 

i F. BISLERI e. C. MILANO? 










ABANO 


Provincia di Padova — Staz. Ferroviaria 
Stabil. Hotel “ OROLOGIO ,, 


1 Giugno - 15 Settembre 


Stabil. Hotel “ TODESCHINI,, 
10 Giugno - 15 Settembre 
Celebri fangnture ner la cura del 
Reumatismo arileolare e muscolare - Ar- 
trite Gottosa - Selatica - Postumi di Frat- 
ture, Lussazioni ecc. - Pagni termali - 
2 vapora - idroelsttrici - Massaggio - 
Ginnastica medica - Tremoloterapia - 
Cura interna dell’acqua di Montirone- 


Dircttore modica è e re: dante: Prof 
Comm. ACHILLE DE GIOVANNI, senatore 
del Regno 2A 


di inrali È 


Acqne minerali 


| G.DUPRE6C.- BOLOGNA 
x 


{Vedi 6a pagina} v 
Premiato Biabilimento Racalegico 


del Cav. Bott. P, CLEMENTE 


In Colaresco (Abruzzi) 
















Fondato nel 1878 


25 anni di splendidi risultati 

Eanosizione di Pozzuofo del Friuli 190f, Me- 
daelia d'Argento dell’ Associazione Agraria 
Frinlana. 

Per ln campagna f' è anerta la snttoseri- 
zione per ssma bachi: Galli puri Abruzzo - 
Poligiallo - Biafallo dorato - Lc Incrocio 
Giallo bianco Giapponese - Seme în Celle. 

Selezione accuratiasima, infezione garantita 
a zero. 

Tutte te suddetto qualità «di seme da tre 
anni esperimentate qui nelle Provincie Va- 
nete diedaro costanti. ottimi risultati, prodotto 
eccezionale, rcelto ed apprezzato. 

Sottoscrizioni e campionario ostensibdile presso 
il Rappresantante in Udine 200 

Cav. Daulo Tomaselli 

Via Jacopo Marinoni. 
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la quale fornisce 












Segheria a Vapore 


La ditta Osvaldo Spangaro di Am- 
pezzo avverte che d'ora i può 
disporre d'una certa quantità di: tavo- 
lami a moraliami, ottima qualità e qual- 
siasi dimensione, fino ad una larghezza 
di 52 centimetri. È 
Accetta inoltre commissioni con.spes 
sori fuori del comune, ed anche para- 
lelle a prezzi modici. 200 


Fiaschetteria Toscana: 


UDINE - Via della Posta, 8 - UDINE 
Vendita di Vino 
delle migliori cantine 
con speciale servizio di cucina a freddo 


. Durante il periodo dell’ Esposizione 
il locale rimane aperto sino aîle prime 
ore del mattino. . . 


Servizio vino a domicilio 


—« con magarzino fuori dazio »-— 
Dlita VALENTE TOZZINI 








fossi - Bronehiti 
| Fosse Ksinina 


pronta guarigione col Sofroppo di 
Catrame alla Codaina preparato 
sneciale del Farmacista 6. Masnetti, 
via Pesce, MILANO, — TL. 2,50 al 
flacone franchi di porto. 

tiglia Gatrame Codeina ef- 
ficacissime. noi catarri e nelle tossi 
ostinata. — La scatola L. 1.28. 27 


Premiato Stabilimento Bacologico 


M ICHELE MOZZI 
xy de foi XXV 


Direttore Teenfeo 
approvato dalla Regia Stazione Bacologica 
di Padova. 














Onorificenze ottenute : 

Diploma d'Onore Associazione Serica del Pie- 
monte 1898 — Modaglia di Bronzo Esposizione 
Nazionale di Torino 1898 — Diploma «d' onore 
Accademia Parigina degli Invaniori 1990 — Di- 
ploma d’ onere f'ividale del Friali 1900 — Me- 
daglia d'oro Liono 1900 — Medaglia di bronzo 
Associaziona Agraria Frinlana Pozzuolo del Priuli 
1900 — Medaglia d'oro Roms 1902 — Meda- 
alia d’argento Reale Istitoto Veneta di Scienze 
1903 — €roco al Merito Roma 1902. 






Confeziona seme bachi esciusivamente cellu- 
lare. Rigorosa selezione fisiologica e microsco= 
pica. Specialità nei primi incroci Giapponesi è 
Chinesi. Razze svelta e robusta allevate in lo- 
ralità montuose e nelle prapriv colonie. Rf- 
sultati costantemente splendidi, 

Chiedere programmi, campioni bozzolt ecc. 

Rappresentante in Udine sig. Giu- 
seppe Morelli-de Rossi, via ,Aqui- 

La Direzione del 


GOLLEGIO SILVESTRI 


regia di avvertire che durante fe 
varanco autunnali i’ ist:futo rimune a- 
perto a quei giovani che dovendo, nel 
prossimo ottcbre, sostenire gli esami 
di riparazione, hanno ora bisogno di 
lezioni speciali nella singele materie. 
Gi ottimi ris-ftti ottenuti dai cou 

vitt.ri di questo Cotfario, fino ad ora 
valgano ad assicurare ch» nulta si tra - 
seura per bene apparecchiare i giovani 
alle prove finali. 

SI accettano anche esterni. 


Retta mo tica, 208 


Prof, E. CHIARUTTINI 


SPECIALISTA 














| por lo Malattie Interne 6 Nervoso 


consultazioni 


ogni giorno dalle ore 11 112 alle 12 172 
Piazza Mereatannore (S. fizcomo) n. 4. 


II telefono della Patria porta il n. 160 


r@: 20: r0:0 2@: 20: 2@1 
Visitate all’ Esposizione il 
Padiglione della Ditta 


Pasquale Tremonti di Udine 


ee Impianti completi 
di LATTERIA “0 


senza ricorrere fuori Provincia 


Via Poscolle - UDINE - Via del Gelso. 

















mostravano scesri on 

del pontefice sar bb biatato: invece 
il patriarca non t*nno conto eil av- 
viso; si recò in pompa magna a far 
visita al re; fece di più; raccontò a re 
Umberto le istruzioni che aveva  rice- 
vute, 

Ua allora il patriarca nun smise mai 
dal visitare i reali l'Italia, durante il 
loro soggiorno» a Venezia; cosicchè i 
suoi rapporti personali con casa Savoia 
sono forse i più cordiali che qualsiasi 
altro cardinaie mantenga o abbia mai 
mantento dal 1870 in poi. Tale cir 
costanza, mentre Giuseppe Sarto di- 
viene Pio X, va messa in particolare 
rilievo e potrà forse avere qualche 
ripercussione per l' avvenire. 


l'ome papa Sarto lasciò Venezia 


Papa Sarto ora è entrato nella « pri- 
gionia »; dal Vaticano, Egli nen uscirà 

iù e nemmeno più vedrà la sua natia 
Rieso, nè Treviso uè Venezia, che io 
ebbe suo Patriarca. Venezia ricorda il 
momento della sua partenza dalla 
città, nel pomeriggio del 26 Iuglio 
scorso, per partecipare al Conclave, 
quando dalla stazione senza ch'egli, 
forse, lo sperasse dava l’ultimo saluto 
ai veneziani, che vi erano accorsi nu- 
merosi, 8 fargli’ il grande angurio a 
vederto, 20 acclamarin, 

In quel pomeriggio Sva Eminenza 
passava la tettoia invasa dalla folla e, 
commasso, disponsava a tutti grazia, a 
tutti benedizioni ; nella sua. bonarietà 
fomigliare. Fgli aveva per ognuno de’ 
suoi fedelì scrlamanti una parola gen- 
tile. 

Le ultime sua parole ni venaziani fin 
rono rivolte nella sala d’asnetto della 
stazione, davanti anche a Don Carlas, 
cha gli bacià la mano. HM cardinale 
partente era commossa a affannato ; e 
con una benediziona e con la promessa 
di nregbisre, porse I nitimo saluto. 
Partì da Venezia, alle 2.40, impartendo 
la benedizione trina con il più espres- 
sivo sorriso di gratitudine. 


N suo profilo. 

Aldo Chierici nel suo libro alla « Con- 
quista del panato n dà quasto nrefilo 
del Sarto : Egli è uno dei tini più sim- 
patici del Secro Collegio: di principî 
non intransigenti, si è fatto ban volere 
da tutti, e nella dincesi è amato da 
liberali e clericali. Non viene a Roma 
con grande entusiasmo, perchè in mezzo 
alle esigenze a alle etichette della Corte 
pontificia, egli è uno spostato qualun- 
qua, un pesce fuor d’acqua. 

Ha i gusti modesti e semplici, come 
quando era curstello a Tombola, fra le 
galline e il bicchierozzo. dei quali ali- 
menti certo non ahusa. E severo verso 
il suo elero, nerchè ha dovuto tirar la 
corda, allentata dal suo predecessore. 
Si inquieta se qualcuno parla di i; 
perchè ama la lode come il gatto Vac. 
qua, Non ba peli sulla lingua e sulla 
penna, e anche al papa ha scritto più 
volte delle dure verità. 


[1 primo ricevimento di Pio XL 


Roma, 4. — Alle ore 19. introdotti 
da monsignor Locatelli, il Papa rice- 
vette l'avv. Serralunga direttore della 
Leva lombarda di Milara a i principi 
Rodolfo e Francesro di Piombino. Pros- 
tratisi ai suoi piedi, li sollevò e li fece 
sedere accanto a lui. Chiestagli la he- 
nedizione per sè e ner la famiglia dal 
Serralunga. il Papa la concesse amplis 
sima domandando posria 1’ jmrressione 
prodotta nel popolo della sua elezione. 
Serralunga gli disse che fu ottima 
unsnimamente, del che il Papa mostrò 
eompiancersi. Îl discorso essendo ca- 
duto sul periodico Pro famiglia, il Papa 
ne lodò gli intendimenti e rilasciò il 
seguente antografo : e Benedico di gran 
cuore il periodico Pro famiglia e nel 
bene che fa entrarda nelle famiglie, 
auguro che si moltiplichina oli asco- 
cisti. — Vaticana 4 agosto 1903, — Pio 
P. M. X.> 


“Andò Ja, sarà sta el gato, 


Venezia, 4, — Sì narra il seguente 
anedotto snl patriarca, quando era ve- 
scovn di Mantova 

Un giorno, una delle sue anrelle, in- 
caricata della modesta cneina. accorse 
allibita nello studio del fratello a de- 
nunziargli che le era stata rubata la 
carne che aveva messa n bollire al 
fuoco, N vescovo, nel su: dialetto ve. 
neto, e calmo, alzando leggermente la 
spalla: 

— Aniè 1è. sarà sta el gato! 

— El gato? El gato no porta via 
anca la pignata. e a mi i m'ha portà 
via anca quella! 

— Cara sorella, me par che ghe tendì 

oco alla casa; se volè saver, la carne 
ve l’ò portada via mi, 

— Vu? 

— Sì, cossa voleu, xe vegnuo un 
povar'omo el m'ha dito ch’el gaveva 
la mugier in leto malada e che ghe 








Alla 


UNA SALA Ai, GIORNO 


Vltreché un espositore alla volta — 
sarebbo un far durare 1’ Esposizione 
almeno cinque anni |... — bisognerà pur 
decidersi a « fare una sala alla volta», 
il che vuo! già dire una quarantina di 
giorni, 6 per poco che la vadi, un paio 
di mesi: il tempo giusto di vita asse- 
guata a questa « figlia del papà» sior 
Antonio Beltrame, cha vi ebbe, non si 
può negarlo, la parte del padre osti- 
nato nel volere una prole. 

Tanto per cominciare, ci fermeremo 
oggi nella sala della palestra numero 
due, che sorga appena fuori delle Belle 
Arti, a sinistra, 

La palestra n. 2 si presenta subito 
scintillante e variopinta per le innuma- 
revoli bottiglie di liquori in mille sva- 
riatissime firme allineate Gigantesca 
è la mostra della Distilleria agricola 
friulana dei Canciani e Cremese, arri- 
vante sino al tetto della palestra, con 
una palma che sovrasta a svelti colon- 
nati di bottiglie, innalzantisi tra ro- 
tonde botti, 

Questa distilleria è stata pianta- 
ta cinque anni sono a Plaino, sono 
con apparati di sistemi speciali — 
sistema Canciani — i quali si pos- 
sono vedere esposti anche nel grande 
chiosco della ditta Pasquale Tremonti, 
nella sezione della macchine egricole. 
Produce, coma specialità, Sliw.witz, 
Cognac, Hirschwasse distillati da vino 
e frutta; e pei vermoutb, e le altre 
varietà di liquori e di sciroppi. In cin- 
que anni si è fatto molto largo; e 
manda suoi prodotti in Romagna, nelle 
Marche, in Toscana. nell'Emilia, nel 
Veneto, Pochi anni or sono, invece il 
Friuli era tributario delle altre Pro- 
vincie /... 

La ditta Pezziol di Padova espone 
tutte le sue specialità in tre mostre 
particolari ; fra cni un artistico mo- 
bile dalle linee eleganti e sinuose che si 
perdono tra il giallo. il bleu, il verde, 
il rosa del doppio Kimmel e il bianco 
delle bottiglie di Curacao. 

Luigi Moretti, non contento del co- 
lossale piccolo di birra che s’innalza 
gigante vicino alla Galleria del Lavoro, 
ha raffigurato il dio Gambrinus, pieno 
di gioia, con il calice spumante in 
man, appoggiato ad una botte di bionda 
cervogia: gruppo se non proprio ar- 
tisticr.. molto suggestivo. 

La ditta Giacomuzzi di Venezia espone 
un trofeo di bottiglie di dolcissimi 
liquori; così il Ghino Longo di Porto- 
gruaro, del quale vediamo una bella 
mostra di Fernet d’Idromele, di Mara- 
schino, di Curacao, di Anisette. di 
Menta glaciale, del « Tonico universale 
Fert» e persino dell'Irîs, un l'quore 
bevendo il quale fa omaggio all'arte 
nuova! 

Notevole all'ingresso, la mostra di 
alcool denaturato e di grappa della ditta 
Collalto di Susegana : una rosa colos- 
sale, che produce dodicimila quintali 
circa all’anna di alieno] erenana, na- 
gando al Gove-n; una tassa di oltre 
tre milioni di lire!.. Soltanto in vini. 
ne producono per 28000 ettolitri al- 
l’anno; e dalle vinaccie proprie, cava 
poi la grappa famosa, apprezzatissime 
dagli intenditori e dai consumatori. 
Questa azienda ch'è fra Ie maggiori, è 
poi l’unica în Italia, la quale sappia 
approffittare dei cascami ottenuti con 
quella fabbricazione per alimentare i 
propri bovini : tremila e duecento circa. 
L’alenn] denaturato ch’ essa produce 
(e che offrì sl Comitato dell’ Esposizione 
per un importo di oltre 3000 lire) serve 
ad agronsre motivi industriali ed anche 
per illuminazione : e si vedono intra- 
merzati alle botticlie, eli apnarati 

Ai 2 ingressi si trovano le dne pi- 
ramidi in tenzone dell’amaro Marche- 
sini e dell’amaro De Candido; nel cen- 
tro l'amaro Tarvisium dei Trevisiol. E 
pai, alle pareti, l'Arabicum di dal Zatto, 
il liquore alpino del Maddalezzo, | Eti- 
gir dallo Alpi dei Tosittidi Castelnuovo 
de! Frinli 

E notinme Innsa la parete di sinistra 
queste altre mostre: Domenico Bavi- 
Jacona di Udine, con la gna speriglità 
Plixir camomilla (esseri nervosi, questo 
è nor voi); e Mion e Ortore di Este 
co! Bitter Evganno, con_l' Amaro Eu- 
ganeo, con il Cordial Fueanen; a_ il 
Gloria del povero amien Saadri di Fa- 
gaena, così presto rapitoci: modesto 
Gloria, tant» volte sorsaggiato nella 
espitale sua farmacia! 

E amaro china » grappa di pure vi- 
naccie dell’ Antonio Donà di Schio; e 
il doppio china di ‘arlo Cazzola di 
Valdagno, e le bottiglia del Ghirlandini 
di Monselice e lo Sliwowitz del G. Cadel 
di Maniago. 

Variata e notevole è la mostra del 
nostro Romano Antonini : Persico-Noce, 
Amaro Transvasi. Menta Glaciale, Fer- 
net Antonini, Vermouth... una bella 
serie di specialità. 

L’agr. G. Rovesti ci presenta acido 
lattico è derivati: zucchero di latte, 





voleva el brodo, e mi ghe io go dà belo 


e fatto. 

EF alla sorella, che si allontanava scuo- 
tendo il capo, aggiunse : 

— Andè là, meteve quieta chel Si- 
gnor provedarà anca per nualtri! 





OPIATURA a macchina — Traduzioni 
— Disegni tecnici. — P. A. De Poli 
Via Poscolle N. 57. 


alcool di latte, aceto di latte, 

E vengono altre mostre» dell’Antonio 
Marchetti di Conegliano, del Giacomo 
Maschio di Padova, della distilleria a- 
gricola a vapore di San Daniele, (sti- 
wowitz. Ginepro, Acquavite) del Giu- 
seppe Pittini di Gemona, dell’ Italico 
Piva di Udine colle sue rinomate ga- 
sose e passerelle: un vero industriale 
moderno, il Piva, che diede alla sua 





fabbricazione tutto lo seduzioni delia 
reclame, e piantò succursali in provin. 
cia e piantò porfino un sitone il nel 
parco, dove gli assetati possono refri- 
gerarsi. 

Un' altra distilleria a vapore è quelli 
ili Angelo D'Andrea i Cordenons, che 
produce Grappa e Ginepro. Così ne 
abbiamo parecchie ora, in provincia: 
si domanda dunque da molti alconi 
l’obblio dei fastidi quotidiani, da mol.i 
gli si domanda «l'eccitante », che nen 
si sa trovare altrovel... 

Notiamo le gasose del Puicher «li 
Villasantina, del Giacomo Falomo di 
Gemona, la birra Corona dell’ Enrico 
Tomantsehger di Tolmezzo .. 

Dell’ Eugenio Pedrotta di Galzipano 
(Padova) notiamo i liquori Rua, La Su- 
blime, 1’ Elixir di China; il maraschino 
del Gregorio Prassel di Udine — una 
mostra seducente ; un altro elixir china 
— dei fratelli Maddalozzo di Manisgo; 





il Cognac della ditta Trezza, altra ditta 
colossale, nota ai Friulani, per avere 
altre volte qui esposto suoi vini prelibati 
e il suo cognane famoso. 

Una sala che bisogna visitare in fretta 
per non sentirsi tentati a rompere il 
collo... a qualche bottiglia f 





Ciò che si ottiene colla “terra,, 
Fra ceramiche artistiche 
terre cotte e terraglie. 


Oitrechè « una sala al giorno » (coma 
dicemmo qui sopra) converrà talvolta 
farne anche più di una, raggruppan- 
dole secondo la natnra deeli oggetti 
esposti — « per materia», direbhe un 
combinatore di orari per esami sco- 
isstiri, Fd ecco che oggi aprunto qui 
raggruppiamo una parte della :cvione 
«arte applicata», sezione che ha no- 
tevolissimo sviluppo, di quell’arte ap- 
plicata,la quale, come avvertiva il comm. 
Elio Morpurgo nel suo discorso inau- 
gurale, concede il sorriso delle cose 
bella anche alle case dove manca il 
sorriso della fortuna. 

L’ arte applicata in cento guise di- 
verse si manifesta e approfitta di cento 
varia sostanze, per non dire di tutte: 
legno, ferro bronzo rame, metalli pre- 
ziosi, terra, vetro, carta .; le varie 
forze e proprietà sfrutta: onde se 
n’hanno prodotti i più diversi, nei 
quali unico legame che possa acram- 
pare chi le raggruppi, è l’arte inspi- 
ratrice. 

Limiteremo per oggi il nostro di- 
scorso alle terrecotte. 

Stanno esse disposte nelle sale e nel 
corridoio dell’ edificio scolastico verso 
ls galleria delle Arti Belle. Eptrandovi 
dai lato settentrionale, la prima sala 
che si presenta è quella dove sono 
agpositori il Burgbart di Udine, il Sarti 
di Bologna, il Vivante di Murano: tre 
mostre affatto diverse una dall’ altra. 

Burghart Quando, due anni fa circa. 
alla mostra camvinnaria, il Burghart 
espoza per la prima volta le sua ce- 
ramiche artistiche, si scrisse e ripatà 
ch'era una rivelazione; la sua mostra 
d’aggi è nna splendida conferma. 

Parra, nella quantità ; eccellante nella 
qualità e nella disposizione ocenpa 
quasi tutta la lunghezza d'una parete 
minore : un grande banco a gradini, 
coperto di ricco peluscio verde antico. 
e suvvi con garbo signerile collocati 
i vasi, i busti. i portaorologi, i porte- 
snecchi, le anfore, le colonne. Coma 
sfondo, la narate ricoperta di strffa 
pure verde antico: una tinta calma, 
su eni spiccano viamaggiormente gli 
artistici oggetti; fregiata in alto da 
una fi'a di navoni stilizzati a tinte smorte 
con una fienra di donna in angolo — 
tutto stilizzato nel nuovo stile. 

Ma che perfetta modellazione, in ogni 
ogratto ?... Non esitiamo a dira cb 
questa mostra — nei riguardi artistici 
— sumera tutte le altre. E si comprende 
facilmente. quando si pensi che artisti 
sone gli ideatori e modellatori: quali 
un Da Proti. nun Camayr- di cvi nen 
si rifinisce di lodare 1° Incanto. il sug 
gestivo grunpn in gesso che ficura nella 
galleria delle arti —. un Canciani, — 
del quale cono tanto lodati alcuni psr- 
tiealari del bozzetto por un monumento 
a Dante Alighieri; e artisti sono il 
Ceschi e il Cirelli, modellatori addetti 
allo stabilimento. Dello scultorea De 
Paoli è Ja riproduzione del fortunato 
gruppo Luna di miele; del Camaur 
sono alruni busti e un portaspecchi è 
un portagiojelli molto sentiti ; del Can- 
ciani. e del Ceschi, alcuni vasi montati 
con figure cavate con una disinvotura 
grandissima; del Cirelli, una colonna 
con grande vaso adorno di figure leg- 
giadrissime: del Ceschi, un portaoro- 
logio con- due figure deliziose... 

Premio a tanta magnificenza arti- 
stica, P essere già, su alcuni oggetti, 
applicato il cartellino : venduto : com- 
pratori il comm. Morpurgo (che acqui. 
stò lo stupendo busto modellato dal 
Camaur), il dott. Costantino Perusin', 
il signor Guido Mssciadri... 

E premio anche ambito, il fatto che 
oramai la ditta è conosciuta fuorivia, 
e che i negozi più «fini» di Milano 
vendono le terrecotte del Burghart — 
come si vendono a Roma, a Venezia, a 
Genova e in altro città italiane. 


Sarti A. Giulio di Bolegna. Ecco un 








| molte «zicui sezionali e 
mondiali. Vanne a Udine credendo + - 
nire ad una « piccola esposizioncelia » ; 
e confessa candidamente : 

— Mi seno ingannato. «Questa è 
una esposizione nazionale addirittura, 
e Udine una città graziosa, dove il ri- 
sveglio per le arti e per le industrie 
è notevole.., Quella mostra poi — s0,- 
giunse additando la mostra Burghart, 
può figurare con onore in un Milano, 
ip un Parigif.. E crediamo sincero, 
questo giudizio, oltrechè per essere 
conforme alla nostra impressione, an- 
che perchè il genere esposto dal Safti 
è diverso, Egli, con un sistema brovet- 
tato, dà alle sue ceramiche astistiche 
un tale aspetto metallico che nessuno 
dubita avere dinanzi a se veri bronzi 
o ferri o rami lavorati. Perciò, i suoi 
prodotti, che ingannano l' occhio pù 
esperto, sono preferiti da moltissim’, 
per il loro buon mercato: e ne macrda 
in ogni parte del mondo, si può dire, 
Oggetti che, di metallo, costerebbero 
trenta, quaranta lire; non costano che 

dieci, e l'illusione è perfettissima e 
non passeggi-ra : i suoi vasi, le sue 
statuette, i suoi ninpoli si possono stry- 
finare, si possono lavare: non perde 
ranno mai più il carattere del metalio 
Che fingono |. 

Anche qui, il cartello venduto ha 
cominciato a fare la sua confortante 
compars8: acquirenti, comm. Elio Mor- 
purgo, Riffaa]e Grillo di Venezia. Terzo 
Schiavi di Venezis, Anna Levi di Udine, 
Alfonso Ca:tigline, Giacomo Sordi. 
Possa l'ambito cartello non solo qui 
moltiplicarsi; ma diffondersi in tutte 
le sale, in tutti yli angoli della Espo- 
sizione [... 

Da ventiquattro anni circa il signor 
Sarti si trova nell’ industria. Aveva in- 
cominciato con la produzione di cern- 
miche comuni: ma poi, trovato il ge- 
nere nuovo, si applicò a quello e s> 
ne trova contento. — Ha parecchi buoni 
madelli, anche stile moderno. 

@ Vivante di Morano, Ceramiche ar- 
tistiche. Mostra buona per l’ asecuzione. 
ma di genere un po’ « vecchio » per i 
modelli: genere che declina. Lodevoli 
alcuni « riflessi» ad imitazione di Ger- 
mania Qualche tentativo di nuovo stile. 

I Serbellin, di Treviso. ceramiche e 
terrecatte. Fabbrica recente. non con- 
tando che una -quindicina d'anni. Hi 
molte cose ottime: una grande spe. 
chiera con amnrini, colonna con put- 
tini, quadri în tutto rilievo od 8 co- 
Jori o d’una sola tinta ma con effetti 
di Ince ammirabili, alzate eleganti. fi- 
gure intiere di pastorelli. di ninfa, 
scene idilliche: una mostra fascina- 
trice. Benissimo riusciti anche i colori; 
81 naturale. Si veda l’ artista modella - 
tore e l’ artista pittore. Crediamo che 
questa vinca mostra avrà ammiratori 
sempre, finc*è dura l’ esposizione. 

Di fronte a questa. un’altra mostra 
ancor differai.a: 

Rofisele Passarin di Rassano, La ricca 
mostra di questo artista vero, abituato 
si erandi trinnfi, attrae l’attenzione 
dei vis'tatori, ne arcaparra subito la 
simnatia e ne suscita |’ ammirazione 
sinrera, 

Il Passarin ricords e rinnova }a bella 
tradizione italica depli antichi vasari, 
i avali mettevano nelle opere loro tento 
tesoro d'arte geniale. 

Egli presenta ceramiche a gran fuoco 
ner le quali ba vinto trionfalmente 
tante diffienità tecniche e nelle quali 
ha riaffermato nella modellatura e nella 
pittura attitudini squisite. Il Passarin, 
profassore di disegno, premiato con 
medaglia d’oro alle maggiori «sposi. 
zioni internazionali e nazionali, onorato 
spesso di commissioni da S, M. Ja Re- 
gina Marcherita e dalla Casa imperiale 
Russia, non è im mestierante, è un ar- 
tista nell’anima e Je cose sue. vasi, 
piatti, sopramobili, figurine, quadri, cor- 
nici) hanno tutta | impronta signorile 
di nn gusto artistico e fine. 

Ricordiamo che all’ esposizione d’ arte 
avnlicsta all'industria di Torino, egli 
assieme al’Appiani per le piastrelle. 
fu it soln ceramista veneto accettato dal 
severo giurì d’ artisti. 

Snecialmonte ammirata la felice ri- 
produzione di motivi Favrettia»i ; tutta 
ima seria di riproduzioni dei penialis- 
simi quadri di genere che resero tanto 
popolare il grande colorista veneziano. 

Qui notiamo i biseuit, qui notiamo 
madonne che sembrano scolpite, qui 
cofanetti in istile rococò assai bene 
giudicati, con Je loro figurine caratte- 
ristiche, le mainliche, uso antico ed in 
isti! nuovo, Je specchiere stupende... 
Davvero, una così ricca e così variata 
mostra che ben difficilmente si po- 
trebba idear Ja migliore. e dove, in 
ogni oggetto, si riconosce la mente e la 
mano dell’ artista. 

Vendite : Pietro Prosdocimi di No- 
vara, Bice Castellani di Rovigo, Noè 
Bordignon di Venezia, 

Splendidi gli nggetti acquistati dalla 
signora Francy Fracassetti. dal comm. 
Bonaldo Stringher e dal deputato Mor- 
purgo. 

(La fine a un altro giorno) 


TOURING CLUB ITALIANO. 


Sono giunti ieri da Milano i signori 
Cuneo e Minetti, i quali col Consolato 
Udinese del Touring si sono messi a 
preparare una grande mostra mostra 
che interesserà non solo i ciclisti, ma 
tutti i visitatori, specie quelli che entre 
ranno nelle Sale Sport, Palazzo scuole. 




















































































STUDENTES 
fl Comitato del Convegia stud 
intoruuiverstario ha fissato 14 #1 
in via della Posta N, 38 -Lo piùro, 
sede resta aporta dalle ‘ore 11 alle 13 
dalle 15 alle 16. ° 
ESPOSIZIONE INTERNAZ, DI GAxjj 
Domenica p. v. alle ore 9 verrà i 
gurata questa Esposizione. e fire 
mente nell'ampio Piazzale’ Umbe 
dove abitualmente si tiene il mei 
dei bovini. Questa località, ombreg, 
da annosi platani, si presta a:m 
viglia. t 
u'ampia ed olegante tettoia racg 
glierà i 200 cani inscritti che 
senteranno tutte le razze ed i mi 
canili d'Italia e dell'estero. 
Sorgerà inoltre un’ élegante 
per la Direzione e per ia Stara 
della Società Udinese per le ie 
Cavallo che conterà 21 bellissimi Fr 
Hound ed una Buvette della Ditta Parni 
Tre diversi Rings dove dovranno e: 
presentati i cani dai proprietari ai 
goli Giudici Cav. Ferdinando Delor 
Milano Paolo Gaggino di Genova 4 
rone Costanzo Cantoni Charles 5. Ku 
mere di Vienna. i 
L’ Esposizione è sotto il natronato le 
Kennel Club Italiano ed'è presideri 
onorario il cav. Gerardio Maino. 
N Comitato lavora alacremente e nuij 
trascura perchè tutto riesca bene. 


ABBONAMENTO ALL’ ESPOSIZIONE 
1) prezzo ordinario di abbonemento è di i 


ot eEa 


I 2 a pa 


5 





acrconmvagaeRr 


Si conceltono abbonamenti a L, 5: 

a) ai membri ed ai dipendenti di una fari 
glia, conviventi con fa medesima, che sbl 
duò abbonamenti da L. 10. 

d) ni signori ufficiali dell’ esaro'to ed aid 
gnori impiegati membri delle loro famigti 
ed agli student! a erappi di 20. È 

c) agli operai ed agricoltori 
seritti in società di mutuo socebtsò, cooper 
tive, camere di lavoro, 0 che ‘provinò di 
sercitare un mest'ere, 

d) alle pensone domiciliate fuori del Cow 
di Udine, a gruppi di 20 

e) agli espositori ed af membri delie ]yj 
famiglie che desiderino frequentare 1)’ Esp 
sizione anche di sera, 


prio 


. 
Una domanda : edi sottuffi :iali, di 
vono spendere lire dieci ? 


GLI SPETTACOLI DEL GIORNO, 


— Teatro Sociale. 
Tannb:i ser, la poderosa creazione i 
gneriana, va. sempre più conquistani 
l'ammirazione del nostro ‘pubblico. 
Anche ieri sera, alla terza rappr 
sentazione si gustarono tutte le por 
grine bellezze La ‘sinfonia applaudi 
tissima e giustamente apprezzata l'in 
telligente direzionie ‘del Mingardi e 
bravura degli esecutori, Nello svolge 
dei tre atti, .il classico duetto fra Vi 
nore a Tannhatiser, cantato con si sell 
maestria della sig. Severina lavelli 
dal sig. Orazio Cosentino î! sosve cani 
det pastorello (Bice Silvestri) quel gi 
iello di sellinino che chiude il ‘prin 
atto è le eni: peregriné bellezze ‘ tant 
risaltano di la perfetta interprotazion 
da parta di Cosentino, Bonini, Sabellia 
Olivieri, Prestini ‘e‘Boteghez, la‘mistia 
romanza del secondo ‘atto, e nella di 
cui esecuzione brillabo le rari doti ui 
tistiche di Fausta : Lebia, il classio 
duetto, interpretato così finamente d' 
Labia: e ..dal Cosantino, Ta grandios 
marcia: che afferma la valentia è 
Mingardi e la bravura delle masse o 
chestrale e corale, la scena dei ‘Bardi 
gara di bravura fra Cosentino! i 
il grande concertato, dovi 
una perf.tta fusione di vò Hi 
superabile colorito di canto, nel tera 
atto il classico preludi re 
ghiera detta con sublimé: arte call 
Labia, la paradisiosa rom di Voli 
franco che afferma, tutta l' eccellen 
artistica del Bonini il racconto & 
Tannhatiser, brano difficslissimo e re 
dal Cosentino, mercè la sua eccezio 
nale robustezza di mezzi vocali, 6 
insuperabile voce, in tutta la sua pis 
nezza, tutti questi punti salienti del 
l'opera furo.:0 ‘ascoltati colla più alli 
attenzione e accolti con vivi applausi 
Sempre ammirata la splendida mes 
in iscena, e lodatissimo il lavoro di 
distinto scenografo prof. Costantini 
Magni. che seppe, vincendo le angost 
del palcoscenico, attenere effetti sa 
prendenti. 


tai cei mt © A 








n. 
Questa sera riposo. 
Domani, sabato e domenica. rap pre 
sentazione. 4 


GLI INGRESSI DI JERL 


Entrarono ieri all'Esposizione, cW 
biglietto a pagamento, 447 persone. 


— Nel teatrino deli’ Esposizione. 
Anche ieri sera, al teatrino dell’ Esp 
sizione vi fu largo concorso. App!» 
diti, come sempre; Miss Evalina, li 
Fas:y longleur aux flambeaux, i duet 
tisti Viliam- Climenti. Applausi: e bst 
timani calorosi alla canzonettista Vil 
Garnio. 

Piscquero: The crisantos Peint 
fantasie, il danzatore sulle mani /: 
Bright e Ja troupe-pollastrini. Ques 
sera, rappresentazione. 

— Teatro Nazionale. i 

Alla seconda rappresentazione data ie 
sera dalla compagnia di Varietà Ezelsi: 
partecipò discreto numero, di spet! 
tori. Inutile dire degli applausi tribu 
tati largamente alla Italia Reale, al4 
sig.na de Bellis, a tutti gli altri a-tiS 
della compagnia. Questa sera, rapp! 
sentazioni 
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È uestione dei' militari, Chiude in. 
ocandò. il rispetto:reciproco (applausi) 
d evocalido Andreuzzi ed i meriti dei 
sadizionali idea'i ‘Sandenislesi rapub- 


dicani demobratici (applausi) 
o 01 L utili 
| ‘anceschinis ene lo ringrazia. 


piega le' sue intenzioni. 


Franceschinis e la Giunta presentano 
ordine del giorno respingente le di- { 
i td ledolini, che-è: votato ‘al. |: 


;, tnéno uno: astehitto.* 


rat ple grida .di viva Cedo- 
«niî. Per 6 vie del'paese'Sì continuano 


le acclamazioni al-Sindaco. 
{i SIPOVOLETTO,:. . 
Annegamento d’ una. donna, 


4 agosto. —'Teri, nel:pomeriggio, certa 
Maria: Beltramini:cinquantenne, vedova 
con quattro figli (me. è a lavorare nello 
strusificio di Tarcento), si recò a legna. 
Poi, nessuno la vide più. Certo Augusto 


Calligaris; andando.«a. caccia. lungo Je 
boschette del torrente: Malina, vide un 
corpo di donna immerso nell’ aqua, 

‘a quello della puvera madre l... 
Tosto datone avviso in paese, il ca- 
davere fu. trasportato ' nella! camerà 
mortuaria fra ‘Ravosa ‘e i 
attendere che venga 

dei carabinieri di 

statazioni del cas 


















Ancora l’ arresto del segretario 
4 agosto. — Benchè da parecchio si 


andasse sussurando di inchieste.a ca». 


rico del nostro segretario Francesco 
Fabris, pure il suo arresto qui avve- 
nuto produsse forte impressione, 
Oggi.è venuta qui la commissione 
giudiziaria, composta dal giudice i- 
‘ontin, del sostituto pro- 
«del Re dott. Tescari e:del pe- 
iefe signor Luigi Mulinaris ; 
te perquisizioni in casa 
in casa (che quadro do- 
lonna piangente con quat- 
una appena slattata ed 
non uscita d'infanzia 1) 
nulla fu trovato ‘da ‘se- 
entre parecchie carte fu- 
ate in ufficio: ‘mandati’ 
lterati:.. i i; 
i complessivi ‘“ammanchi 
licimila, in darno più che 
; dell’ esattoria ; ditta. Gra- 
‘socchi; 6 più precisamente del collet- 
store “sil ‘Polettini. 
L’ atrestato fu tradotto nelle carceri : 
‘della vostra: città. 


















‘ 5 agosto.:— leri, il ragazzino Gio- 
‘Vanni:;Pico. di Gio. Batta, d’ anni 12, 
giocava con una vecchia pistola ‘carica, 
Questa scoppiò, e il proiettile andò a' 
ro la mano destra ed il 
vero ragazzo, il quale ri- 
tazione del ditr mignolo, 
edio, nonchè ferite gravi 
istra ed allo stinco de- 


Adagiato suf un calesse; il Giovanni: 
«Pico fu.trasportato a Gemona, da dove, 
per consiglio ‘del medico locale, fu poi 
condotto all’Ospitale della vostra città. 


Chiedemmo informazioni all’Ospitale, 
Il Pico vi giunse alle 3 di questa mane, 
ed il medico'di guardia D.r Dal Gos, 
dopo avergli’fatto una prima visita, lo: 
accolse d'urgenza e lo coliocò nellà 
sala chirurgica’ n. 103, riservandosi il 


giudizio. o 
PRAVISDOMINI. 


— Hibera diseusslono fr libero paese. 

4 agosto. — Superuomini ...! ed è na- 
turale che ai microcefali sembri tale 
chiunque s’ avvicini alla media. 

La Redazione della Concordia, ligia 
seguace. del suo sistema, è logico non 
arrivi a comprendere chi liberamente 
pensando, ed operando vuol liberi o- 
guuno nella manifestazione dei propri 
sentimenti. 

E già che mi si è dato appiglio, vo- 
glio spiegare, il contegno della Giunta 

li Pravisdomini nell'occasione dei fu- 
nebri del Papa. A mio vedere è asso- 
luta incongruenza politica tanto quella 
del clerp che, pur non'ricorioscendo la 
legittimità di un governo, ne richiede 
il concorso ufficiale, quanto quella di 
un governo il quale presenta le proprie 
insegne a chi queste insegne non ha 
voluto nè vuol ‘riconoscare:’ O*si'assi- 
ste ai funerali del Papa capo della no- 
stra religione, ed: allora: tuiti siamo e- 





A. Sincerità a 3 
diora; dite voi altrettanto, critici. e- 


indaco di Pravisdomini. 


ALE CELLIRA, 

— Disgrazia ? Sulel4lo ?... i 

2 agosto. — (G. Baroncelli) — Sta- 
mene fn, nella località denominata Si- 
Vileso — trovato nelle acque del Cel- 
lina un annegato — certo Andre»n An- 
J DI -- addetto ai lavori del 
Cellina: nella; Medarà come scalpellino. 
:Non si sanno i particolari, Si ‘attendo 


tà delle parole 
Il consigliere dott. Ciro Pellarini 


Terremo informati. 


; Cronaca giudiziaria. 
Con sentenza in data:odiefna (4) questo ‘| Vostra. sapie 
# Tribun;le condannava nad no ' nuspicanti. tratidi 
fu Cerlo d'anni 54 varradore di Caz- 
zano a 8 giorni di detenzione e ai danni ; 
in L, 250 per lesioni personali volon- | 
tarie continuate, e. Missana Pietro fu | 
Gio. Batta danni 54 pure di Cazzano 
di. Tolmezzo per ingiurie verbali con- 
tinuate a L.'50 di multa, e per lesioni 
personali votontarie a L. 60 di multa 
ai danni in L. 50, e in: parziale ri- 
forma della sentenza: 22 -4-403 del 
‘Pretore di Tolmezzo che pei reati loro 
rispettivamente ascritti condannò: il | 
primo a 15 giorni di reclusione ed il , 
secondo altra multa complessiva di L. è 
9200, 1. | 40n di Vittorto, A. Zardo — Il primo pelle- 


| congratul: 


«Dichiarava non luogo per amtsistia 
er: furto scmplice in contumacia di 

forocutti Pietro di Osvaldo d’anvi 32 
Morocutti Leonardo di Osvaldo d'anni 
28, :è.:Brunetti Ginvanna di Giovanni 
d'anni 33, di Treppo Carnico e assol- 
veva per ln stesso titolo di furto per 
| non provata reità Morucutti Giaromo 
di Giacomo, d'anni 32 pure di Trepp, 


— Senza Iraneobolli ! 
Ne alle rivendite Privative ne si locale. 
ufficio postale in questi giorni sì po- 
terono trovare fra; 
Non sappiamo il rautivo di ciò, e perchè 
si debba costringere il pubblico ad u- 
sare francobolli da cent. 5, Sono cose 
da poco, ma tuttavia... 
SPILIMBERGO, 
— Consiglio comunale. 
La seduta del Consiglio Comunale che 
doveva essere tenuta ieri, fu rimessa 
ad altro giorno. Fra gli oggetti da trat- 
tarsi, noto le rinuncie dei signori Mon- 
giat Avgelo e Bigaro Carlo, nonchè 
quella recente anche da’ assessore del 
signor Zanettini Isidoro. 








coboili da cent, 2. 


pubblico scelto e numeroso 

,assistette alla serata del.buffo sig. Gior- 
dano, data coni! ‘Don “Pasquale. Ap- 
plauditissim» il se:atante, assieme agli 
altri artisti. Giovedì si darà le Norma. 
PORDENONE, 


— Un putiterlo a Roralgrande: MALA 
8,.agosto. — leri sera, verso ‘16 ore 10 } Terl arcennammo al viuvi» accordato al 
certe Val Davide; penizionato ‘ferroviario 
abitante nella frazione di "goraigri 
rincasava' alquanto ‘altic' jio, Trovata nei 
pressi della sua casa ce' ita Stelia Luigia, 
verso la quale egli 
perchè, secondo lui, :avrebbe indotto il 
padrone di casa a d'isdettargli. l’ affit- 
tanza, si dette ad iu giuriarla, e tosto 
passato dalle parole ai fatti, le ‘vibrò 
con una tenaglia y n forte colto SOpra 
una spalla. Al gri jare dell'uno © 
l’altra, accorsero varie donne, 1® quali 
presero le ‘difése “della Stella 
forsenato incomi” 1ciò a distri 
anche alle:sopp' cavvenute. È 
fece allora infe iù 
ed in men che si.dica. it cena 3 
persone s'era; ;o radunate attorno ai 
contendenti, f «enza che ‘Nessuno avesse 
il coraggio di affrontare‘il Val. 
Dopo un da di questa 
giunsero ì crarabinieri, 1 quali 
il Val a rinoasare. © © sa 


serbava rancore 


più di cinquant. 


nst 


dato a ‘i stamina în 
sioni a danno 
dannato elia: r °C 
nelle spe 36 Pr"° 


— Il nuovo papa e la biel . 
5 agosto. (B) ra Q a 
Cardinale Sarto 
abbiamo saputa 
na. Un ciclista pro 
passaggio per 
dal principale, 


jeri alle ore 4 ij 
veniente da Udine, 
Codroip.. si ferma» 
«Se volete sapere chi è îl nuovo’ 
ecco il giornale». E così dicend 
ciclista estrasse di tasca la second 
dizione della Patria deì Priuli. 

,, LA nuova si sparso rapidamente, 
il paese ma essa venne nccolta dappi 
con. incredulità, poichè del cardinal 
riava come di nno fra 





girovago — 
furto, fu c'om 
clusione ed. al 


del process 0. ita, — Maria Con- 


tardo di B' iauzz 
da Sentenz a 88 


8 di rezlu sioae Ora sentenza di prima n 5 dg 
Baggio con ferme ‘iennata soche elle | Bilancio d'ogni sistema 


n giovane prete appena conosciuto raagggiori Spe 


il nome del preferito alla iiara, ri; 
un’ istante muto, poi esclamò : RO 





guali e non si devé parlare di auto- 
rità di genere alcuno; o Si assiste ai 
fitierali del:Papa-re approvandone la 
politica ed allora potrà assistervi uf- 
icialmente ogni governo ed autorità 
che riconosca il suo buon diritto e de- 
piori la giornata del 20 settembre. 
Ma che in Italia un ministero liba- 
rale, î:che rapprésentanze politiche e 


— Sarù' contento il solo 


— Perchè ? — gli. chiolemmo: 
— Perchè, — rispose il p 
X e contrario... alla bicicletta, 
Da questa risposta, urguin» 
anche 11 giovane clero di gr 
meno il parroco di Bertio) 


più giovane e per di pi ARE Già 





comuniali; che personalità noté per le 
loro, patriottiche manifestazioni  pre- 
‘senzino in formia ufficiale 1 funebri di: 






importanza ‘indivi- 





un arrabbiato  anticio” 
aps, avrebbe - 
I dinal Ferrari, che .x 
un pontefice il quale (pretermettendo | bilo elettrico. ° 
ia ‘Comunque, il:# 
oggi.ubbidiente. 

‘|-campano dei e iù 


asta. quanto il 
preferito il car- 


ovo papa e le ji mne personali >. 


lanti villaggi fino da 
indominéiato a suonare | 









5 gii È E 
(b..c) — La fail È per: 
mezzo privato verso.le.5 pom. è -pro- 
dusse festosa impressione, avendo avuto 


Sacile P di tere nell’ aprite 


scorso S. ntriarca. Sarto, oggi 
innalzato Pontificale. 

I nostra Sindato si è dito premura 
di chiedere informazioni ufficiali aj R, 
Prefetto, che telegraficamente rispose 
provenire la notizia dalla Stefani e 
riteneria attendibilissima 


Lacchin, che ebbe a far compagnia al- 

}’ illustre . Prelato quando ospitava la 

nostra Sacile, si è dato promnra di te- 

legrafsre così: 

«Sus Santità Sarto ROMA 

« Lietissimo avvenimento conferma 

Vostra massima bontà 
fà, pace inondiale, 

| gradlisca vivissime 






« Vostra. Santi 
doni >. 
3 FP Giuseppe Lacchin 
Sindaoo Sacile. 


— —————____—_—_—oz 
n ” 7 
Pubblicazioni. 
LA RASSEGNA' NAZIONALE (Firenze, Vie 
Gino Capponi 4648.ì 
DL uscito il facoleolo, del 18 taglio a 
mesta importantissima Rassegna. Esso ha 
degl eleganti articoli soritti ‘beniesimo © che 
ossone dilettar gli afudiosi edi profani stessi 
{ letteratura ed arto: Diamo qui in breve il 
sommario : SA 
Pel XXIX luglio, La Direzione — La Can 






grinaggio nazionale italiano in Terra Santa, 


\ L. Guerrieri — Le origini dell’ « Antologia» 


periodico di G, P. Vieusseun (cont. e fine), 
Paolo Prunas — Cooperazione ed agricoltura 
Dino Taruffi — Verso la gloria. Racconto 
(cont.) Luigia Cortesi — Mardaiti e Maroniti 
E. de Gubernatig (+=. Un. vecchio campanile, 
Versi. Gino Galletti—'Le spese militari în 
Italia per Leone XIII, Luigi Cordano — Una 
dinastia di scrittori, Maria Corniani Ouvaroff 
— Libri e Riviste Estére, E. S. Kineswen, ed 
altri ed altri tra cuì due romenzi bellissimi. 
La Rivista che è il più importante periodico 
italiano esce due vélto-al mese in fascicoli di 
pagine 200 e costa: sole L. 25 all’ anno, 


E' pure uscito il N.02 dell'/TALIA MODER- 
MArivista dei problemi della vite Italiana e pre- 
repta moltissimi scritti interessanti: letterari, 
di economia politica nazionale, di storia. Dia- 
mo gui il sommario: Dî una soluzione nuova 
per ?° esercizio, ferroviario în Italia, ing. F. 
Martorelli — IL credito nel Mezzogiorno, Mon- 
zilli — /poett italiani ; Lelaudî di Gabriele. 
D' Annunzio, : Diego Angeli — Leone XII_, 
Simmaso — IZ diritto di veto. Raffaello Ricei 
— 44 luglio e 20: settembre, L'Osservatore — 
Tre sonetti, G. Briganto Colonna, 

Rivista bibliografica: $-canti di Castelvec- 


« yhfo, Alfredo Lonzoni: 


‘Rivista della vita politica italiana, Justus. 
iRtoista finanziaria; oltre ad un bellissimo 


e @-interessante romanzo. 


"L° Italia moderna è un volume di circa 125 
ja e costa L. 20-annue (per l’ Estero 30 


p Si 
u nea pubblien ogni 15 giorni. Direzione ed 
A mministraziono Roma, Via Ludovisi, 35. 


(PORRIERE. GIUDIZIARIO 
è TRIBUNALE DI UDINE 
Ancora del. furto. della. Esposizione. 


processo — ner direttissima — in con. 
fronto di Attilin Zucchiatti, senza dire 
l'epoca in cui tal processo deve ri- 
prendersi. 


I avv. Giusenpe Doretti, difensore 


«dello Zucchiatti. appena aperta l’u- 


diemza, sollevò incidente per il rinvio 
del processo alle ore nomeridiane e ciò 


«per fare citare quattro testi a difesa 


ed un medico”, per il riconoscimento — 
se possibile — delle facoltà mentali del 
giudicabile. . 

Questo rinvio, fu dal Tribunale ac- 
còrdato, « riapertasi l'udienza alle 2 
del vomeriggio, si escussero i testi e 
periti. e quindi il P. M, chiede viaccia 
al Tribunale rinviara.il dibattimento a 
tempo indeterminato, per mettere lim. 
putate in osservazione, x 

La difesa — avv. Deretti e Vavy. Levi 

- si associa 2} P. M.; ed il Tribunale 
sorda il rinvio a tempo indetermi- 

L 
1 — Umberto Mazzachiodi, sol- 
pa. Ù Udine, imputato di le» 
di mn. caporale. fu con- 
sclusiore per giorni 4 € 
sessuali È 
sonico Cozzi. mercizlo 
bario: Dite vuto — imputato di 
tannato a mesi 4 di re- 

risarcimento delle spese 


Sentenra Cra Torio droipo) appellante 
iugno 1908 del Pretore 
«Ja condannò a giorni 





gira 





ce Frofa meinen 





.cessava cristiana 


Ie ri alle ore‘ 20 


me orin a Vittorio 


Ved . Morgan te 


tà d'anni 3L- A 
ni den “geni tori ed i fn vtelli dapuo. 
il + dolcroso ann U A 
fur ierali seguir 
S. Giacomo 08 


inzio avve! 
anno nella s, 
alle ore 15. a 
N presentte i fene luogo di partecipa 









Udine, 5 880 





: GRANDE 5 nova, t dosi a | 
; È venerdì d'ogni: settimana, in; 
È lezioni d’ Armonia e Composizione, non- 
chè lezioni di Violino (preparative pere 
a i fezionamnento). . » 


a favore 


della Esposizione Regionale di Udine | menti musicali designa sunibale Mor: 















MALATTIE DEGLI OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 
Specialista D.r Gambarotto 


Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 5, sce- 
cettuati l’ultimo Sabato e seguente Domenica 


Via Poscollo n. 20 

Visite GRATUIYE AI POVERI 
Lunedì, e Venerdì, ore 

alla Parmenia SUIS 


INNOCENTE PITT 


LV DIN B_ 
Commercio Legnami da Lavoro 


Fabbrica 
con deposito Lavori In Cemento 
Poerl Porta Cussignaseo 
vicino alla ferrovia 
lo sottoscritto faccio: pubblico che 
vendo Ja Calce Viva La qualità delle 
rinomate fernacì di Sagrado a L. 2.10 





Dopo preso in considerazi 
nissima qualità d pi 





che sul Legna . 
temere concarrenza. 


Ir.nocente Pittoritto 


Conti Ezio SI 
Rappresentante depositario del. (È OTTONAIO - IDRAULICO 
Vini st Olii genuini Toscani RA 
nodo e Ito oi O ono Pron di apparecchi Sanitari 
ola d'Elba) di oa del © d' Idraulica 
Doti. Tebler cav. Osear Impianti por WATER - CLOREP'S e BAGNI 


di Pisa. 
Cava.'iere del Lavoro per meriti agricoli 
‘one annua 20 mila Ettolitri dei quali 
tipo costante. Produzione dell’ Olio 
uro Oliva Ett. 4 mila. 
Premiati co? grande 
Esposizione En otogica 


tanti. i 
vini di pnt de vagoni completi in fiaschi 


depositata e LA nona a 
imi per famiglia eco 
azio a domicilio, .\ecordando assaggi e cam- a .termosifone e vapore 


chinsi con marc'd 
rezzi convenient i85! 


Oo in Odin Ratarbio: Amis Fale Polnoma #90 


vismeo, VSS 


Ing. (. FACHINIO— 
sito Macchine ed Aecessori 
elef. 152 - UDIimE - Via Manin 


Macchine ed siena. per, de 3 
vorazione del ferro e di e ima p i LISI, Fontane, 
Acressori d’ ognî genere Per offi- | coìori vivi ed inalterabili Tubb, 
cine e stabilimenti industivfali. Vasche Senle, Balaustri, Vasi, Lavandini, 


AE Assortimento compito di rtietiri; “MO | sRNPLICH FIN MOSAICO 
Pompe per acqua pervino6 par posti neri 
Tubi di canape 


r estinzione incendi 
8 PER LBTRIOE 


(igienici e di lunga durata) 169 


Apparecchi è illuminazione 


di Codroip o, che ‘or furto, obbe dal Tri- | a gas, luce elettrica ed acetilene 


TUBI DI GRÈ 


TE s 3 
NUOVO NEGOZIO 


ITALICO RONZONI 


Aagolo Via Mercerie N. 1 e Mercatovecchio 


leto Assortimento Gioie - Argenter 
Arti 


a, trovandosi a Udine nel mari 
“impartisce 










Recapito nresso fl negozio. d'Astru- 


















STRA PAVIIEENTO ERETICI 


orno PRIMO AGOSTO spertura | ‘gr Poli, 45 si 
Corte osizione per il periodo fd! due Fon adoporate più tintore dannose 
Nel frattempo il signor cav. Giuseppe | mesi, durante il quale verrà eseguita 1° Ricorrete all’ ENSUPERABILE 
; Pi 
estrazione i ci 
III 


dei Millecingueconto pre 
mi il maggiore dei quali di Lire 
ventimila nonchè altri 1499 premi 
per il complessivo importo di 
Lire quarantamila 

I biglietti costano UNA LIRA e si 
trovano in vendita in UDINE E PRO- 
VINCIA presso tutte le Banche e Cam- 
biovalute, presso la locale fassa di 
Risparmio e presso incaricati speciali 
nonchè presso ia s-dn del 


fomitato Assantore della Lotteria 


Via Prefettara N. tI. 






Tintura Istantanea 
R. Staz. sperimentale Agraria di Udine 
I campioni della Tintura presentata 
dal Sig. Lodovico Re, bottiglie 2, N. 1 
liquido incoloro, N. i liquido colorato 
in bruno; non contengono nè nitrato e 
altri sali d’argento 0 di piombo, di mer- 
eurio, di rame, di cadmio; nè altre so- 
stanze minerali nocive. 
413 gennaio 1908, 


























{l Direttore 
Prof. Nallino. 
Unico Deposito per Udine 
presso il parrncchiere Ledovico Re 
Via Dan Manin. 



















RIA 




















DELLA PREMIATA 
DISTILLERIA 





me 


RIT 





TO 
















































Concessionari esclusivi per gli Stati 
Uniti d' America e loro Colonie, per 
il Messico, Cuba e Canadà, i Signori 
L.GANDOLEFI e C. 427-431 West Brodwag- 
NEW-YORE. i 
























anzi mi segno 205 


Officina 


Î 
GIUSEPPE CALLIGARIS 





































Tipi speciali economici 77 
Scaldabagni - Fontanelle lavabo 
a orinatoi in porcellana o ghia vmaliata 
Robinettorie comuni e da folletto 


Impianti di riscaldamento 










diploma d'onore alla IV.a 
di Milaro 1908, Cat. 6.a 


















{4î 






fataloghi e progetti gratie 
FAUSTINO ISOLA 


GEMONA 


e 
PAVIMENTI IN CEMENTO 
con Piastrelle a forte pressione e del 
massima precisione — disegni assori 


SANTI RUDI 




















Acqual. Tavolini ee- 






- Tegole alla Marsigliese 
NTO 


IN CEME 
di una praticità agis supe 
a qualsiasi materiale congenere. | 

ssume qualsiasi Lavoro 12 Pietra 
Marmo Artificiale, imitazione e i 
ippsriv bile. ‘ 
Deposito Cementi 
Prezzi modicissimi da nun temere concorre) 
Catalago gratis @ richiesta. 
















OROLOGERIE - OREFICERIE 


UDINE 





coli fantasia e per regalo 




















































5 ° * dall estero, si ricevono esclusivamente per il nostroGiornalè, pfessb <Fufficio principale ‘di pubblicità A. Manzoni 6, 
Le inserzioni mano vis Paolo, Mt — ROMA via di Piotra 9 —— GENOVA Pikzza Fontiné Marese-— PARIGI 44 Ruo. > 


1 POMREGA 1 OFFERTE, "PREPARATI SPECIALI DEL LABORATORIO REGIA FARMACIA CIABURR 


iliustrato. Semestre cru 260 è care di CHRBRHTO SANNITA 


toline variate L. 2.80. Meso saggio con sat 
40 cartoline cent. 50. Bel Vitto, Vialo 
Ticinese 5; 5, Milano, 


DA AF AFFITTARSI una nuo a comodis- 
sima egsa civile bane ar ista con 
seni: + in corte ed orticello presso la 
torta jPrachiaso. Per richieste rivol- 
retsì all'oste Bazzaro Giovanni, Via 
Lorsaglio, 2 16 













































(ffà ‘in 'iotore #"va) ps 1696) 


ore 
sistema Bastanzotti dalla «ela 
20 cavalli. Rivolgersi al ‘Giornale, 59 - 


Malattie del sangue 


e de el xi paso pia se toe etp. Orto 

nemia, Cloro orbu! Gotta 
fine sete, Ra oi Sean "E SHRGISE 
: Specialista DI Lu CAMUBR 


' — Visità' il martedì, it giovedi 0.il «aa. 
bato, dalle 9 file40, ‘presso: la. far. 
sanola OOBIELLI angolo di Via. Cavour 
cin la Via. Paolo Canciani,.: Vi] 





. Come lampada che sta - spognersi 
la cui si aggiunga nuovo olio... 


Tale il simbolo, e tale l’effetto che si ha dall'ANTIGLOROSBI, pre- 
parato di azione superiore ‘per 


Anemia, Glorosi, Pallore delle Fanciulle 


\lr. sc 











la boccetta. Insoritto nellà Farmacopea Uffiotale 


ita Te s n (del imborstorio Gisbarri sono largamente: sagnorito dal Medici. 






























FMPORTANT Nell CONTRO ta 

degli scavireuti per Ù installazione de Stabilimento. ea; 

i inn e Neurastenie, Epilessia, Isterisiio . Dott. V. Gostantini[ 
GRIEE pa Mi india Midi ; 

bore gres miivi è contro ogni MALE NERVOSO dovato a povertà di sangue sono sniel nel loro potere ’ INOVITTORIO; Î 

fi. B. Marcottini r Hafona s! 
scentanto per città e Preparati al Bromuro di Ferro Ciaburri a'confezione |) 
elia Casa « Tangyes» di 7 (Inscritti nella Farmacspea) È x dei PO CPRSCRIOnEe. 
irmin ‘haro. Depasilarizdalla ben note ciro . Pillole Mre 3. Liquido (Bromiron) Tire s.50.. .. 18 La In .° det Giallo col'Bianco Giapp. 
O Ha MRTCONaRE È Î PRIA È î Mbdafibubiità generale di primissimo ordine, è Il vero specifico contro la" Chat ne ai Giallo ci Daan Cr . 
stesse in Piazza Umberto Lo N. 10, al. ° d I ARABIA o le uno infenioal.— fa praticata compresse, eppure. liquido Lo Incf, del Giallo indigeno-.col Giallo |” 
o BE 


‘o edalcorate per bambini li 3. 


lOfficina Mprzuttini, con annesso @a- a I RENNIARA FAGUII cf 
% IOROGKININA 


Mito popo noonoda dei Mign 
Adomubilis dela IZ i Vendita anche în tutte ie farmacie 
N. 


Chinole ( Poligiallo Sferico ).. « 

Il dottor’ conte Ferruccio de 
‘Brandi Bino Mec si:presta a ri. 
cevere in-Udine le eomzaissioni,, ..8 


soluzione dossta di chinina nell'acqua da asarsi suche sullo succherò, 
ner cat, ‘ovunque: indicata l’azione del file Th vela boceetti. 






Sì csricano accunnriatori. 131 


RIENZO ANNE ONE 











x Impianti completi per iHuminazione = Apparécchi portatili Autogenerarito 

a per qualsiasi ùso,= ‘Cucine brevettate garantito = Accessori d’ogni genere 
IS Acetilene ‘ CARBURO DI CALCIO. | 
Catalogo dettagliato gratis Ing.L. TROUBETZAOY-Milano, Via Mari Pagato, ] 

; ACC ERNST 
Lori isontylog, gulin, rate 


CONTROI STITICHEZZA. Ado e 
Le PillolediCelso corzrosnstizionezza Aldo 
r la -Joro efficacia e pruprietà di guarire radicalmento tale. 














[ST DUPRE & €, - BOLOGNA 


Acque minerali artificiali Sterilizzate, ‘’alciolitica, Ferrugi= È + 
nosa-arsenicale, blan:iamente iusuniiva, Lutiosa, Saltna-rin- isturbo. A base di Podoîillina, Aloe e N. Vomica - Ly 4 12.808}, se 
frescativa, Antibiliosa ecc. i 1 i L Elisire di Camomilla, Raccomandato d3l ma, 





f © difficili digestioni. — L. 1 al flac. — L,.$ la bottiglia. 
PREPARAZIONI DELLA PREMIATA FARMACIA 





'ALCALINA DUPRE | ni Pit [PuRGATIVA DUPRE]= 






























































































g = rai . 2 c, SALCAM NIC, E INTROZZI ZA 
TI ' ci n di AA as db 
LA î| {uso Vichy) Guarisce la Stitichezza 2 —_ -" 
5.3 DIURBTICA Da n i 
o 1: idi * SENZA. RIVALI ° 
si a ne onerttessze | le Emorroidi goa I 
È DISSE ultimamente ottenuta 
096 e le Congestioni Viscerali PREMIATI DENTIFRICI 
50 Bott, mezze speciali SALE (pasta è polvere)": ; 
va a 
$ È per sn ta del prof. comm. VANZETTI 1 
D Alberghi, Ristoranti, ec0. KARLSBAD | 11 miglior purgante! ' n° PROPRIBTÀ ’ ki 2 
Sn | Carlo Tantini - Verona î i 
efficacissimi ni 
Polveri p Montecatini pei bruciori di stomaco, nei 1 Imbianchiscono mirabilmente i denti, arrestano» È 
artificiale in scatole catarri intestinali, ecc. Gazosa in polvere ai yari profur Î ed impediscono la carie, conservano: lo smialto, dir; d 
da 42 dosi (li PERE in scatole da 6 dosi sip sinfettano la bocca, profumano ” alito. t 
la 12 dosi (litro) Ottenuti con sostanze 
(&. 0.60 oltre le spese postali) purissime È (I 0.50 oltre le spese postali) È LIRE UNA con. istruzione orangue — , 
LIT POLVERI VICHY PRANGA ione pe cale li 
inviando 1'inporto e memo crrielina-ra fi dita a ca È 
ARTIFICIALE | Fantink Ve Verona, senza alcon aumento di cè ‘ 
in scatole da 10 dosi (litro) L. 0,50 — da 20 dosi (litrò) L. 0,90 oltre le spese postali. | Lo 45 per Are e o pentola e #0p superiori oo solo em atento ; 
Vendita presso le farmacie e Drogherie: Depositario.in Udine;Sig. Giacomo Comessatti. i 
a 
de 
LA STAGIONE r 
e 
LA SAISON 1 
e 
IL FIGURINO DEI BAMBINI ‘ 
Ta Stagione e la Saison sono ambedue e- m 
guali per formato, per carta, por il testo 0 ' 
gli annessi, La grande edizione ho in più 38 
figurini colorati all’ acquerello. 
mi mn Anno ja Stagione e La Saleon, fi da p 
vendo eguali i prezzi ento, danno 4 
d (due al , 2000 36 fi È il miglior, lo; 
figa colora, e panorama oi ap INDICAZIONI oro dita CARRO R 
pendici con 200 modelli da tagliare 4000 di- migliaia di preparazioni artiffoialttche i 
nogal psr davori femminili. roi dea " danno le officine farmaceutiche in ge si 
per l'Italia Anno Rem. Trim. S.ta Caterina contro |’ anemia nere. ,. CD tw i 
Piccola edizione L. 8, 4.50 2.60 Sta Caterina >» la dispepsia Esuperiore: tutte le acque fetrugi- tr 
Grande >» »16= 9° 5 PER ‘pops nose naturali d’ giuttele Some lo prova di 
Il figurino det bambini è la pubblicazione B.ia Caterina » Ja elorssi l’analisi comparativa è stata ripetuta bi 
Fimiglio, SAC] arie aniorivRienta Csi ve Sita Caterina. » “a gastralgia , mente pubblicata ‘ed è di fadlie digeribi. ti 
stiario dei bambini, del qnole dà, ogni mesa, S.ta Caterina > le indigestioni ‘mà per la sua riochezza in gas car- 
in 12 pagine, uno sottontina di aplendide | ilto- $ S . , bonico. p 
strazioni e disegnì per taglio è gonferionè dér' S.ta Caterina >» il mal di nervi 
{modo dr essre factimanto tagliati con eco: | 8.th Caterina  » il mal di cuore Costo in Milano: Betta gite cent. so 
nomia di spesa e di tempo, ° Sila Ci ia il mal di fegato 
Ad ogni numero del Figurino del Badibiili Beta aleriua >» > setori, feg (fuori di Milano speso di io în più). 
ve unito " grillo ‘del poni, Supplemento .8:ta Caterina  » ‘’isterismo Per da 50 Ls 
, pel fanciu! ledicato a ;, ira 
So n gigoa d, de rese, ago. offrendo S.ta Caterina ‘» ‘a debolezza fisica esliglio ie eran È 3a 
sost alle madri il modo più faolle per {strutto S.ta Caterina pèi convalescenti St rimborsano cene. 10-per Mea Cent; ud piovoli. 
Coe EZZI D' MEFONAMENTO: Sita Caterina ricostituente, tonica, dige- Concessionaria esclusiva fer la vendita la Ditta 
Per un anno L. 4.-- Semestre L. 2.50. ‘ stiva 
Per associarsi dirigersi all Ufficio Periodico S.ta Caterina Acqua da tavola eccellen- A ® n A nz 0 RI o c. 
Hoepli, Milano o presso Ì' Amministrazione del tissima Chimici-Farmacisti i 
NOMPOGIONAIE. __munrerecemeenee Sia Caterina presso Ronnie dat Val penna, Milano, Via S. Paolò; 11 - Rena, Via di Pietra, 0 
secondo îl parere dei chimici che l’a- 
Servizio cavalli per Grado nalizzarono e dei medici che la pre- Geneva, Piazza Fontane, Marose. |, 
I ben noto noleggiztore di cavalli scrivono da oltre 50 anni, è la See ‘‘Rivendesi fn tatte le prinotpali farmacie 
signor Giuseppe Colautti, ha attivato f _ vrana delle. Aeque ferraginose. a’ Italie © fielHatero:: si. »: si 










1 Afianton ha 





un servizio regolare di cavalli per A- 

uileja in coincidenza con le partenze 
dei vaporetti per Grado. Le partenze 
regolari seguiranno ogni mercoledì, ve- 
nerdì e domenfea alle ore quattro della 
mattina; luogo di ritrova il Caffè della 
Nave in Udine. Ma il Colautti che pos 
siede grande: copia di rustabili d' ogni 
sorta, e di cavalli, si metia a disposi 
zione dei gitanti anche regi altri 
giornidella settimana e în qualusiueora. 

Partendn alle quat'ro dello mattine, 
















MEDAGLIA D'ORO, PARIGI 1900 


Le Polveri di, 


a CH. F 


"AFFITTARE 


in Suburbio Venezia casa sei 
vasti Jocali per USO... ai 
ntore della VE BIRRARIA o MAG iZzivo. 
si arriva ad Aquileja in tempo ner par R OYA L _VELC E LOU: Per trattative rivolg. OPS: Llall'’Ap inzia 
Miro alia oto ite della Nar Giacomelli, Via Grassano' N; 21. 


Recapito ai Calld della Naro. 193 aa 
ERETTE OTT ri ice Le ver avi mne rv IRE dino 08. —"ipogata Dome Da Bas Tee 




































